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LA CONVERSIONE DEL DL INFRASTRUTTURE - IL  TESTO 

CAPO I*

Disposizioni urgenti in materia di infrastrutture 
e di lavori pubblici

ARTICOLO 1
 Disposizioni urgenti per l'avvio delle cantierizzazioni 

relative al collegamento stabile tra la Sicilia e la Calabria 
1. Al decreto-legge 31 marzo 2023, n. 35, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 58, 
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 2 1 :
1) al comma 8, lettera c), numero 5), le parole: 

«nel limite del quale» sono sostituite dalle se-
guenti: «rideterminati ai sensi del comma 8-bis, 
sulla base del costo dell'opera indicato nell'Allega-
to II della Nota di aggiornamento al Documento di 

[*] Le parti evidenziate in nero sono quelle modificate in sede di conversione dalla legge 105/2025.
1 L’articolo 2 del Dl 35/2023 (Disposizioni urgenti per la realizzazione del collegamento stabile tra la Sicilia e la Calabria), come 

modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Rapporto di concessione)
1. Dalla data di revoca dello stato di liquidazione della Stretto di Messina S.p.a., di seguito denominata: «società concessionaria», 
di cui all'articolo 1, comma 491, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, riacquista efficacia la concessione affidata alla medesima, 
avente ad oggetto la realizzazione e gestione del collegamento stabile tra la Sicilia e la Calabria, di seguito denominato: «opera», 
comprensivo dell'opera di attraversamento e delle relative opere a terra.
2. Entro il termine di nomina degli organi sociali della società concessionaria ai sensi dell'articolo 1, comma 492, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197, il Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, adotta una o più 
direttive con le quali sono definiti i tempi e le modalità di esercizio dei diritti dell'azionista ai fini della nomina degli organi sociali.
3. Al fine di determinare la composizione dell'azionariato della società concessionaria, il Ministero dell'economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, provvede a sottoscrivere, entro il 31 dicembre 2023, compiendo ogni atto a 
tal fine necessario, un aumento di capitale della società allo stesso riservato, di importo pari alle risorse di cui all'articolo 1, comma 493, 
della legge 29 dicembre 2022, n. 197, nonché a quelle di cui all'articolo 4, comma 9, del presente decreto. Il prezzo di sottoscrizione 
delle azioni dell'aumento di capitale di cui al primo periodo è determinato sulla base di una relazione giurata di stima prodotta da uno o 
più soggetti di adeguata esperienza e qualificazione professionale nominati dal Ministero dell'economia e delle finanze. Tutti gli atti 
connessi alle operazioni di cui al presente comma sono esenti da imposizione fiscale, diretta e indiretta, e da tasse.
4. Fermo restando quanto previsto dal comma 3, per l'anno 2023, al fine di sostenere i programmi di sviluppo e il rafforzamento 
patrimoniale della società concessionaria, il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato a sottoscrivere, d'intesa con il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, aumenti di capitale o strumenti diversi, comunque idonei al rafforzamento 
patrimoniale, anche nella forma di finanziamento dei soci in conto aumento di capitale. Per i successivi esercizi finanziari, gli 
aumenti di capitali possono essere sottoscritti nei limiti delle autorizzazioni di spesa previste per legge.
5. All'articolo 1, comma 493, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole «le società Rete ferroviaria italiana Spa e ANAS Spa 
sono autorizzate, proporzionalmente alla quota di partecipazione,» sono sostituite dalle seguenti: «il Ministero dell'economia e 
delle finanze è autorizzato».

Decreto infrastrutture:
 la conversione 
amplia gli interventi
 su appalti e grandi opere

Decreto legge 21 maggio 2025 n. 73 
Pubblicato sulla “Gazzetta Ufficiale” 
del 21 maggio 2025 n. 116
coordinato con le modifiche 
introdotte dalla legge di 
conversione  18 luglio 2025 n. 105 - 
Stralcio 
Pubblicata sulla “Gazzetta Ufficiale” 
del 19 luglio 2025 n. 166

Misure urgenti per garantire la continuità nella realizzazione di in-
frastrutture strategiche e nella gestione di contratti pubblici, il cor-
retto funzionamento del sistema di trasporti ferroviari e su strada, 
l'ordinata gestione del demanio portuale e marittimo, nonché l'at-
tuazione di indifferibili adempimenti connessi al Piano nazionale di 
ripresa e resilienza e alla partecipazione all'Unione europea in ma-
teria di infrastrutture e trasporti
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economia e finanza 2012, nel limite del quale»; 
2) al comma 8-bis, è aggiunto, in fine, il seguente 

periodo: «Ai fini dell'aggiornamento dei prezzi dei 

contratti caducati con gli altri soggetti affidatari dei 
servizi connessi alla realizzazione dell'opera diversi dal 
contraente generale, si procede, nei limiti di quanto 

6. Entro trenta giorni dalla nomina degli organi sociali, ai sensi dell'articolo 1, comma 492, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, la 
società concessionaria adegua il proprio statuto alle disposizioni di cui al presente decreto. Entro il medesimo termine, il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvede alla costituzione del Comitato scientifico di cui all'articolo 4, comma 6, della 
legge n. 1158 del 1971, come sostituito dall'articolo 1 del presente decreto.
7. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 3-bis della legge 17 dicembre 1971, n. 1158, come sostituito dall'articolo 1 del 
presente decreto, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e il Ministro dell'economia e delle finanze sono autorizzati a 
stipulare con la società concessionaria e con i soci di cui all'articolo 1, primo comma, della medesima legge n. 1158 del 1971, come 
modificato dall'articolo 1 del presente decreto, un accordo di programma per la definizione dei rispettivi impegni di natura 
amministrativa e finanziaria connessi al riavvio dell'attività della società concessionaria e al completamento delle procedure di 
progettazione e di realizzazione dell'opera.
8. Per le finalità di cui al comma 7, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è autorizzato a sottoscrivere con la società 
concessionaria uno o più atti aggiuntivi alla convenzione stipulata ai sensi dell'articolo 7 della citata legge n. 1158 del 1971. I 
predetti atti aggiuntivi, assentiti con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, sentite la Regione siciliana e la regione Calabria, disciplinano, tra l'altro:
a) la durata residua della concessione, secondo quanto stabilito nella convenzione di concessione e nei relativi atti aggiuntivi, 
fermo restando che la concessione per la gestione ha una durata di trent'anni decorrenti dall'entrata in esercizio dell'opera e che 
eventuali proroghe dei termini per la realizzazione dell'opera comportano corrispondenti proroghe della durata della concessione;
b) il cronoprogramma relativo alla realizzazione dell'opera, con la previsione che il progetto esecutivo è approvato anche per fasi 
costruttive;
c) il nuovo piano economico-finanziario della concessione, nel quale sono, in particolare, individuati:
1) la copertura finanziaria dell'investimento, anche attraverso finanziamenti all'uopo contratti sul mercato nazionale e 
internazionale, nonché gli introiti e contributi a favore della concessionaria;
2) i ricavi complessivi previsti e le tariffe di pedaggio per l'attraversamento del collegamento stabile, stradale e ferroviario, 
determinate sulla base di uno studio di traffico aggiornato, secondo criteri idonei a promuovere la continuità territoriale tra la 
Sicilia e la Calabria, e in misura tale da perseguire la sostenibilità economica e finanziaria dell'opera;
3) il canone di utilizzo dell'infrastruttura ferroviaria riferito alla linea e agli impianti realizzati dalla società concessionaria, riscosso 
dalla società R.F.I. S.p.a., determinato in misura tale da perseguire la sostenibilità economica e finanziaria dell'opera e trasferito 
alla società concessionaria al netto della quota del medesimo canone destinata alla copertura dei costi operativi sostenuti dalla 
società R.F.I. S.p.a.;
4) i costi sostenuti dalla società sino alla data di entrata in vigore del presente decreto per le prestazioni rese in funzione della 
realizzazione dell'opera, limitatamente a quelle funzionali al riavvio della medesima ai sensi dell'articolo 4, comma 6;
5) il costo complessivo dell'opera e le singole voci di spesa che lo compongono, comprensivi degli eventuali oneri finanziari che si 
prevede di sostenere per la realizzazione e gestione dell'opera, rideterminati ai sensi del comma 8-bis, sulla base del costo 
dell'opera indicato nell'Allegato II della Nota di aggiornamento al Documento di economia e finanza 2012, nel limite del quale 
devono essere ricompresi i costi di adeguamento progettuale di cui all'articolo 3, comma 2.
8-bis. Il costo complessivo dell'opera di cui al comma 8, lettera c), numero 5), nel limite massimo delle risorse disponibili a 
legislazione vigente per la realizzazione della stessa, ivi incluse quelle acquisite dalla società a titolo di aumento di capitale sociale 
nel corso del 2023, è rideterminato, escludendo gli oneri finanziari funzionali alla remunerazione dei capitali apportati 
dall'investitore privato, in quanto non previsti nell'impianto finanziario di cui al presente decreto, e gli oneri funzionali 
all'adeguamento del progetto esecutivo alle prescrizioni di cui all'articolo 3, comma 2, che sono previsti nell'aggiornamento 
complessivo del costo del progetto, e comprendendo l'aggiornamento dei prezzi dei contratti caducati ai sensi dell'articolo 34-
decies, comma 3, secondo periodo, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 
dicembre 2012, n. 221, ai sensi del presente comma nonché dei commi 8-ter, 8-quater e 8-quinquies. A tal fine, fino al 31 
dicembre 2021 sono applicati ai prezzi del contratto con il contraente generale, in conformità all'articolo 72, paragrafo 1, lettera a), 
della direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, gli indici di rivalutazione monetaria 
previsti dagli stessi contratti caducati. A decorrere dal 1° gennaio 2022 e nei limiti di cui ai commi 8-ter, 8-quater e 8-quinquies 
del presente articolo, è riconosciuto l'adeguamento dei prezzi ai corrispettivi del contraente generale per le attività diverse 
dall'acquisizione a qualsiasi titolo degli immobili necessari all'esecuzione dell'opera, la cui spettanza è subordinata alla 
stipulazione degli atti aggiuntivi di cui all'articolo 4, comma 3, per far fronte all'eccezionale aumento dei prezzi dell'energia e dei 
materiali da costruzione registrato a partire dall'anno 2022, in conformità all'articolo 72, paragrafo 1, lettera c), della citata 
direttiva 2014/24/UE. Ai fini dell'aggiornamento dei prezzi dei contratti caducati con gli altri soggetti affidatari dei servizi 
connessi alla realizzazione dell'opera diversi dal contraente generale, si procede, nei limiti di quanto previsto dall'articolo 72, 
paragrafo 1, lettera c), della citata direttiva 2014/24/UE, all'adeguamento del corrispettivo alle prestazioni richieste in ragione del 
valore aggiornato del contratto con il contraente generale, come rideterminato ai sensi del presente comma.
8-ter. A decorrere dal 1° gennaio 2022 fino alla data della deliberazione di approvazione del progetto definitivo ai sensi 
dell'articolo 3, commi 7 e 8, l'adeguamento dei prezzi spettante al contraente generale in caso di stipulazione degli atti aggiuntivi 
di cui all'articolo 4, comma 3, è pari all'indice di conservazione dell'equilibrio contrattuale di cui ai commi 8-quater e 8-quinquies 
del presente articolo.
8-quater. Ai fini di cui al comma 8-ter, l'indice di conservazione dell'equilibrio contrattuale è calcolato come media delle variazioni 
percentuali del valore dei primi quattro progetti infrastrutturali banditi dalle società R.F.I. S.p.a. e ANAS S.p.a. nell'anno 2022, 
secondo l'ordine di priorità determinato dall'importo a base di gara. Ai fini della determinazione della variazione percentuale del 
valore di ciascuno dei progetti di cui al primo periodo si procede calcolando il rapporto tra:
a) il valore ottenuto applicando alle quantità previste nel progetto a base di gara i prezzi determinati sulla base delle tariffe 
vigenti nell'anno 2023;
b) il valore ottenuto applicando alle quantità previste nel progetto a base di gara i prezzi determinati sulla base delle tariffe 
vigenti al 31 dicembre 2021.
8-quinquies. All'indice di conservazione dell'equilibrio contrattuale di cui al comma 8-quater si applica una decurtazione pari alla 
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previsto dall'articolo 72, paragrafo 1, lettera c), della ci-
tata direttiva 2014/24/UE, all'adeguamento del corri-
spettivo alle prestazioni richieste in ragione del valore 

aggiornato del contratto con il contraente generale, co-
me rideterminato ai sensi del presente comma.»;

a-bis) all'articolo 3-bis 2 :

media delle percentuali di ribasso registrate in esito all'aggiudicazione delle gare relative ai quattro progetti di cui al predetto 
comma 8-quater.
8-sexies. L'importo aggiornato del contratto con il contraente generale in caso di stipulazione degli atti aggiuntivi di cui all'articolo 
4, comma 3, come determinato ai sensi dei commi 8-bis, 8-ter, 8-quater e 8-quinquies e fermo restando il limite di cui all'articolo 
4, comma 5, è sottoposto, prima della stipula del relativo atto aggiuntivo, all'asseverazione in merito all'applicazione dei criteri di 
cui ai predetti commi 8-bis, 8-ter, 8-quater e 8-quinquies rilasciata da uno o più soggetti forniti di adeguata esperienza e 
qualificazione professionale nominati dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

2 L’articolo 3-bis del Dl 35/2023, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Procedure espropriative relative all'opera)
1. Con riguardo alle procedure espropriative previste dal testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
espropriazione per pubblica utilità, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, relative alle opere di 
realizzazione del collegamento stabile tra la Sicilia e la Calabria, l'autorità espropriante costituisce uno spazio internet ad accesso 
riservato, denominato “cassetto virtuale”, finalizzato a dematerializzare lo scambio diretto di comunicazioni e documenti con i 
destinatari delle procedure, favorendo l'accesso agli atti, nonché uno spazio internet a libero accesso, denominato “fascicolo 
virtuale”, finalizzato a incrementare la pubblicità e la trasparenza delle procedure e ad ospitare le comunicazioni indirette.
2. Le modalità operative di attivazione del cassetto virtuale e le modalità di deposito degli atti di cui all'articolo 12 del testo unico 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, e del decreto di esproprio, nonché il flusso informativo fra 
l'autorità espropriante e i soggetti destinatari della procedura espropriativa, anche ai fini della notificazione degli atti ai sensi degli 
articoli 137 e seguenti del codice di procedura civile, sono stabiliti con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da 
adottare entro il termine di trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
3. Nel fascicolo virtuale sono pubblicati:
a) l'identificazione dei soggetti attivi dell'espropriazione ai sensi dell'articolo 3 del citato testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, con allegazione degli eventuali atti di delega dei poteri espropriativi e dei 
provvedimenti di designazione del dirigente dell'ufficio per le espropriazioni e del responsabile del procedimento espropriativo di 
cui all'articolo 6 del medesimo testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327;
b) i provvedimenti di apposizione del vincolo preordinato all'esproprio e di dichiarazione della pubblica utilità;
c) il piano particellare di esproprio, completo di parte grafica e descrittiva;
d) i documenti di cui all'articolo 16, commi 1 e 2, del citato testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 327 del 
2001;
e) una relazione con i criteri di quantificazione degli oneri, diretti e indiretti, di esproprio e occupazione;
f) le comunicazioni di avvio del procedimento;
g) i decreti di accesso, occupazione ed esproprio;
h) le ordinanze di pagamento e di deposito, ai sensi dell'articolo 26 del citato testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica n. 327 del 2001.
3-bis. All'avvenuta sottoscrizione degli atti aggiuntivi di cui all'articolo 4, comma 3, la società Stretto di Messina S.p.a. ovvero il 
contraente generale, in qualità di autorità espropriante, sono autorizzati a stipulare, una volta divenuta efficace la dichiarazione di 
pubblica utilità dell'opera, con i proprietari e con gli usufruttuari delle unità immobiliari individuate dal piano particellare di 
esproprio relativo alla stessa opera, l'atto di cessione del bene o del diritto reale con gli effetti di cui all'articolo 45, comma 3, del 
testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327. A tale fine, la società Stretto di Messina S.p.a. o per essa il contraente generale 
comunica ai soggetti interessati dalle procedure espropriative che entro il termine di sessanta giorni dalla medesima 
comunicazione possono accedere all'atto di cessione volontaria del bene o del diritto reale di cui al primo periodo. Agli atti di 
cessione di cui al primo e al secondo periodo non si applicano gli obblighi di menzione e allegazione previsti per gli atti notarili 
dalla vigente normativa in materia edilizia, urbanistica ed energetica nonché in materia di conformità catastale oggettiva, fermo 
restando quanto previsto dall'articolo 26, comma 2, del citato testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 327 
del 2001. La società Stretto di Messina S.p.a. non subentra nei rapporti passivi gravanti sui proprietari a favore di istituti finanziari 
né acquisisce alcun gravame sull'unità immobiliare ceduta. Decorso il termine di sessanta giorni, di cui al secondo periodo, 
l'autorità espropriante provvede alle conseguenti espropriazioni. A tale fine emana il decreto di esproprio sulla base delle 
risultanze della documentazione catastale e procede all'immediata redazione del verbale di immissione in possesso, ai sensi 
dell'articolo 24 del citato testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 327 del 2001.
3-ter. Ai pieni proprietari da almeno dodici mesi alla data di entrata in vigore della presente disposizione, che abbiano stipulato gli 
atti di cessione volontaria di cui al comma 3-bis, è corrisposta, nel termine di trenta giorni dalla trascrizione degli stessi, 
un'indennità determinata tenendo conto del valore venale dell'immobile maggiorato del 15 per cento. Per il caso di cessione di 
immobile adibito ad abitazione principale del proprietario è inoltre riconosciuta un'indennità aggiuntiva di ricollocazione abitativa, 
fino a un importo massimo di 40.000 euro, da quantificare sulla base delle circostanze del caso concreto, al fine di tenere conto 
delle spese per l'acquisto degli arredi e di ogni altra spesa accessoria per la ricollocazione abitativa. All'indennità aggiuntiva di 
ricollocazione abitativa hanno diritto anche i locatari che comprovino il relativo titolo con un contratto di locazione regolarmente 
registrato da almeno dodici mesi alla data di entrata in vigore della presente disposizione. Nel caso in cui il proprietario o il 
locatario non provi la residenza nell'immobile da almeno dodici mesi alla data di entrata in vigore della presente disposizione, 
l'indennità aggiuntiva di ricollocazione abitativa è ridotta a un valore massimo di 10.000 euro da quantificare in base ai criteri 
sopra indicati.
3-quater. Agli usufruttuari delle unità immobiliari di cui al comma 3-bis è corrisposta, nel termine di trenta giorni dalla trascrizione 
degli atti di cessione, una quota dell'indennità di cui al comma 3-ter, primo periodo, calcolata utilizzando i coefficienti di cui al 
decreto del Ministero dell'economia e delle finanze 21 dicembre 2023, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 302 del 29 dicembre 
2023, con corrispondente diminuzione della quota liquidata al nudo proprietario. Resta fermo quanto previsto al comma 3-ter per 
l'indennità di ricollocazione abitativa.
3-quinquies. Le disposizioni dei commi 3-bis, 3-ter e 3-quater si applicano anche per gli immobili indicati dal piano particellare di 
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1) al comma 3-bis:
1.1) al primo periodo, dopo le parole: «ovvero il 

contraente generale» sono inserite le seguenti: «, in 
qualità di autorità espropriante,» e le parole: «entro 
trenta giorni dalla» sono sostituite dalle seguenti: 
«una volta divenuta efficace la»;

1.2) dopo il primo periodo è inserito il seguente: «A 
tale fine, la società Stretto di Messina S.p.a. o per essa 
il contraente generale comunica ai soggetti interessati 
dalle procedure espropriative che entro il termine di 
sessanta giorni dalla medesima comunicazione pos-
sono accedere all'atto di cessione volontaria del bene 
o del diritto reale di cui al primo periodo»;

1.3) al secondo periodo, le parole: «di cui al primo 
periodo» sono sostituite dalle seguenti: «di cui al pri-
mo e al secondo periodo»;

1.4) al terzo periodo sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: «, fermo restando quanto previsto 

dall'articolo 26, comma 2, del citato testo unico di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica n. 327 del 
2001»;

1.5) al quarto periodo, le parole: «trenta giorni, di 
cui al primo periodo» sono sostituite dalle seguenti: 
«sessanta giorni, di cui al secondo periodo»;

2) al comma 3-ter, al primo periodo, dopo le parole: 
«che abbiano stipulato gli atti di cessione» è inserita 
la seguente: «volontaria» e, al quarto periodo, le pa-
role: «è ridotta a 10.000 euro» sono sostituite dalle 
seguenti: «è ridotta a un valore massimo di 10.000 
euro da quantificare in base ai criteri sopra indicati»;

3) al comma 3-quinquies, quarto periodo, dopo le 
parole: «perizia giurata» sono inserite le seguenti: «, 
sottoscritta congiuntamente dal tecnico incaricato dal 
proprietario o usufruttuario e dal tecnico nominato 
dall'autorità espropriante,»;

b) all'articolo 4, comma 3, lettera b-ter) 3 , dopo le pa-

esproprio che ospitano la sede operativa di imprese. In tale caso l'indennità di cui al comma 3-ter, primo periodo, è determinata 
tenendo conto del valore venale dell'immobile maggiorato del 9 per cento per le aree coperte e del 3 per cento per le aree 
scoperte. Al fine di assicurare la ripresa delle attività economiche, alle imprese di cui al primo periodo è inoltre corrisposta 
un'indennità per ristorare la perdita delle attrezzature, dei macchinari e dei materiali aziendali ovvero la spesa per il loro recupero 
e trasferimento. L'autorità espropriante provvede al pagamento dell'indennità di cui al terzo periodo entro trenta giorni dal 
deposito di una perizia giurata, sottoscritta congiuntamente dal tecnico incaricato dal proprietario o usufruttuario e dal tecnico 
nominato dall'autorità espropriante, che attesti l'entità e la congruità della spesa, anche tenuto conto dei valori residui di 
ammortamento.
3-sexies. Ai maggiori oneri derivanti dai commi 3-bis, 3-ter, 3-quater e 3-quinquies, nel limite massimo di 40 milioni di euro per 
l'anno 2024, si provvede con risorse proprie del bilancio della società Stretto di Messina S.p.a., non destinate alla copertura 
finanziaria del costo complessivo dell'opera, che sono a tali scopi vincolate e utilizzate entro il 31 dicembre 2024.

3 L’articolo 4 del Dl 35/2023, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Disposizioni finali)
1. L'articolo 9 della legge 17 dicembre 1971, n. 1158, è abrogato.
2. All'articolo 10 della legge n. 1158 del 1971 le parole: «In sede di prima applicazione del disposto di cui all'articolo 2, secondo 
comma, della presente legge» sono soppresse.
3. La società concessionaria e il contraente generale nonché gli altri soggetti affidatari dei servizi connessi alla realizzazione 
dell'opera possono, mediante la stipula di atti aggiuntivi ai contratti caducati ai sensi dell'articolo 34-decies, comma 3, secondo 
periodo, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, manifestare 
la volontà che ciascun contratto riprenda a produrre i propri effetti subordinatamente alla delibera di approvazione del progetto 
definitivo ai sensi dell'articolo 3, commi 7 e 8, e previa definizione, per il relativo contratto, senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica, delle seguenti rinunzie e condizioni:
a) la rinuncia, da parte del contraente generale e degli altri soggetti affidatari dei servizi connessi alla realizzazione dell'opera e di 
tutte le parti in causa nei giudizi pendenti, alle azioni, alle domande e ai giudizi, a qualunque titolo dedotti o deducibili, nei 
confronti della Società concessionaria nonché della Presidenza del Consiglio dei Ministri, del Ministero delle Infrastrutture e dei 
trasporti e di ogni altra pubblica amministrazione coinvolta nella realizzazione dell'opera, a definitiva e completa tacitazione di 
ogni diritto e pretesa maturati;
b) la rinuncia, da parte dei soggetti di cui alla lettera a), a tutte le ulteriori pretese in futuro azionabili a qualsiasi titolo in relazione 
ai rapporti contrattuali di cui al presente comma, per il periodo antecedente alla stipula degli atti aggiuntivi di cui al presente 
comma, e ad ogni attività o atto negoziale prodromico alla sottoscrizione dei predetti atti aggiuntivi.
b-bis) l'accettazione espressa e incondizionata, da parte del contraente generale, dei criteri di aggiornamento dei prezzi di cui 
all'articolo 2, commi 8-bis, 8-ter, 8-quater e 8-quinquies;
b-ter) l'accettazione espressa e incondizionata, da parte del contraente generale e degli altri soggetti affidatari dei servizi 
connessi alla realizzazione dell'opera, delle anticipazioni e delle clausole di revisione dei prezzi, da inserire negli atti aggiuntivi 
come unica modalità di aggiornamento e adeguamento dei corrispettivi in corso di esecuzione, nonché delle regole 
sull'obbligatorietà della costituzione di un collegio consultivo tecnico per prevenire le controversie e le dispute tecniche di ogni 
natura o per consentirne la rapida risoluzione nella fase di esecuzione dell'opera con una decurtazione percentuale del 50 per 
cento dei compensi, determinati ai sensi dell'articolo 1, comma 4, dell'Allegato V.2 al codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, in conformità alle vigenti disposizioni di legge.
b-quater) la restituzione, da parte dei soggetti affidatari dei servizi connessi alla realizzazione dell'opera, dell'indennizzo percepito 
in applicazione dell'articolo 34-decies, comma 10, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 dicembre 2012, n. 221.
4. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto, la società concessionaria è autorizzata a sottoscrivere con il contraente 
generale atti negoziali non onerosi, prodromici alla determinazione del contenuto degli atti aggiuntivi di cui al comma 3, aventi ad 
oggetto:
a) la predisposizione della relazione di adeguamento del progetto definitivo alle prescrizioni di cui all'articolo 3, comma 2, 
corredata degli eventuali elaborati grafici di cui all'articolo 3, comma 3;
b) l'aggiornamento del piano delle espropriazioni;
c) l'aggiornamento degli studi di impatto ambientale;
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role: «in corso di esecuzione,» sono inserite le seguen-
ti: «nonché delle regole sull'obbligatorietà della costi-
tuzione di un collegio consultivo tecnico per prevenire 
le controversie e le dispute tecniche di ogni natura o 
per consentirne la rapida risoluzione nella fase di ese-
cuzione dell'opera con una decurtazione percentuale 
del 50 per cento dei compensi, determinati ai sensi 
dell'articolo 1, comma 4, dell'Allegato V.2 al codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36, ».

b-bis) all'articolo 4 è aggiunto, in fine, il seguente 
comma:

«9-sexies. Ai fini dello svolgimento dei compiti e 
delle attività di cui al presente decreto nonché di quel-
li di cui all'articolo 1 della legge 17 dicembre 1971, n. 
1158, la società Stretto di Messina S.p.a. è iscritta di 
diritto, ai sensi dell'articolo 63, comma 4, del codice 
dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 
marzo 2023, n. 36, nell'elenco di cui al medesimo arti-
colo 63, comma 1, del citato codice di cui al decreto 
legislativo n. 36 del 2023». 

ARTICOLO 1-QUATER
Cruscotto informativo per la gestione 

dei contratti di appalto nel settore della logistica
1. È istituito il Cruscotto informativo per la gestione 

dei contratti di appalto tra privati nel settore della lo-
gistica (CIGAL) al fine di fornire ai soggetti interessati 
informazioni funzionali alla verifica di conformità alla 
normativa in materia fiscale, contributiva e di lavoro, 
compresi i tributi erariali e l'imposta sul valore ag-
giunto, relativamente ai soggetti appaltatori, per pro-

muovere la crescita del settore logistico allo scopo di 
creare uno sviluppo compatibile con l'ambiente, so-
stenibile e finalizzato a prevenire l'insorgere di situa-
zioni che possano arrecare danno alle imprese, ai la-
voratori e all'erario nonché per programmare e valu-
tare, anche ai fini del coordinamento informativo, sta-
tistico e informatico dei dati delle amministrazioni 
statali, regionali e locali, le attività di vigilanza, attra-
verso l'utilizzo integrato delle informazioni disponibili 
nei sistemi informativi, anche tramite l'integrazione di 
specifici archivi e la creazione di banche di dati unifi-
cate. Gli organi di vigilanza sono tenuti ad alimentare 
un'apposita sezione del Cruscotto informativo dedica-
ta alle sanzioni irrogate nell'ambito della vigilanza 
sull'applicazione della legislazione fiscale, contributi-
va e in materia di lavoro, con particolare riferimento 
alla genuinità degli appalti.

2. Il CIGAL è istituito presso il Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali. Il Ministero dell'economia e 
delle finanze, il Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, il Ministero delle imprese e del made in Italy, 
il Ministero dell'interno, il Dipartimento per la trasfor-
mazione digitale della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano, l'Istituto nazionale per l'assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro, l'Istituto nazionale del-
la previdenza sociale, l'Agenzia delle entrate, l'Ispetto-
rato nazionale del lavoro, l'Unione italiana delle came-
re di commercio, industria, artigianato e agricoltura 
(Unioncamere) e la società Sviluppo Lavoro Italia Spa 
alimentano il CIGAL mettendo a disposizione i dati 
necessari al suo funzionamento, già presenti nelle lo-

d) la predisposizione del programma anticipato di opere e servizi di cui all'articolo 3, comma 10.
5. Agli atti di cui ai commi 3 e 4 si applicano le disposizioni di cui all'articolo 72 della Direttiva 2014/24/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio e le relative norme interne di attuazione e i medesimi sono adottati in coerenza con le disposizioni 
normative dell'Unione europea in materia di contratti pubblici.
omissis
9. Agli oneri derivanti dalle disposizioni dell'articolo 2, comma 3, nel limite massimo di 320 milioni di euro complessivi per l'anno 
2023, si provvede mediante corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello Stato e riassegnazione al pertinente capitolo 
dello stato di previsione della spesa del Ministero dell'economia e delle finanze delle risorse, in conto residui, di cui all'articolo 27, 
comma 17, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
9-bis. La società concessionaria sottoscrive apposita convenzione con i comuni di Messina e di Villa San Giovanni per l'adozione 
di un “Piano di comunicazione per la realizzazione del Ponte sullo Stretto” volto ad assicurare l'attuazione di iniziative permanenti 
di informazione e di sensibilizzazione rivolte alla cittadinanza sullo stato di avanzamento dell'opera, da svolgere in collaborazione 
con i competenti enti territoriali. La convenzione di cui al primo periodo individua le modalità attuative per lo svolgimento delle 
citate iniziative e ne garantisce l'attuazione a partire dall'anno 2024 durante tutta la fase di realizzazione dell'opera fino al 
collaudo della stessa, comunque non oltre l'anno 2030. A tal fine è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per ciascuno degli 
anni dal 2024 al 2030.
9-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 9-bis, pari a 1 milione di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2030, si 
provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai 
fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” 
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando 
l'accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.
9-quater. Per le attività di cui all'articolo 3-bis è autorizzata la spesa di 150.000 euro per l'anno 2024, alla cui copertura si 
provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai 
fini del bilancio triennale 2023- 2025, nell'ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” 
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando 
l'accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.
9-quinquies. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di 
bilancio.
9-sexies. Ai fini dello svolgimento dei compiti e delle attività di cui al presente decreto nonché di quelli di cui all'articolo 1 della 
legge 17 dicembre 1971, n. 1158, la società Stretto di Messina S.p.a. è iscritta di diritto, ai sensi dell'articolo 63, comma 4, del 
codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, nell'elenco di cui al medesimo articolo 63, comma 1, 
del citato codice di cui al decreto legislativo n. 36 del 2023.
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ro banche di dati, sulla base di quanto disciplinato dal 
comma 4.

3. L'Unioncamere garantisce lo svolgimento delle 
funzioni occorrenti allo sviluppo e alla gestione tecni-
ca e informatica del CIGAL, nel rispetto di quanto pre-
visto dal decreto di cui al comma 4 nonché delle di-
sposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, e 
del decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101. A tale fi-
ne, essa è titolare del trattamento dei dati ai sensi del 
codice in materia di protezione dei dati personali, di 
cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.

4. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze e con il Ministro dell'interno, da adotta-
re, acquisito il parere della Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province au-
tonome di Trento e di Bolzano, entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, sono definiti i criteri e le 
regole tecniche per la realizzazione e il funzionamen-
to del CIGAL e le regole per il trattamento dei dati. 
Con il medesimo decreto è altresì istituito un tavolo 
tecnico per lo sviluppo, il coordinamento e l'aggiorna-
mento del CIGAL. Ai componenti del tavolo tecnico 
non spettano indennità, compensi, gettoni di presen-
za, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque 
denominati.

5. Le organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei 
datori di lavoro comparativamente più rappresentati-
ve al livello nazionale con riferimento al settore della 
logistica possono partecipare al monitoraggio del fun-
zionamento del CIGAL attraverso la periodica consul-
tazione, nell'ambito del tavolo tecnico di cui al comma 
4, in ordine ai flussi informativi riguardanti:

a) il quadro produttivo e occupazionale nel settore 
della logistica;

b) il quadro dei rischi inerenti al ricorso a prassi 
non genuine negli appalti;

c) il quadro degli interventi normativi e ammini-
strativi in materia di appalti;

d) il quadro degli interventi di vigilanza in materia 
di appalti da parte degli organi preposti;

e) il monitoraggio.
6. Le organizzazioni indicate al comma 5 possono 

chiedere la partecipazione di ulteriori soggetti interes-
sati nell'ambito del tavolo tecnico di cui al comma 4.

7. La diffusione delle informazioni specifiche elabo-
rate a seguito della raccolta e della comparazione dei 
dati raccolti è finalizzata al raggiungimento di obietti-
vi di conoscenza utili per le attività dei soggetti desti-
natari e degli enti utilizzatori. Tali informazioni sono 
rese disponibili ai diversi destinatari e pubblicate, a 
fini statistici, nel rispetto delle disposizioni del codice 
di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, 
senza alcuna condivisione dei dati raccolti e compara-
ti dal CIGAL, sulla base dei quali sono elaborate le in-
formazioni.

8. Le amministrazioni competenti provvedono 
all'attuazione del presente articolo nell'ambito delle 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica.

ARTICOLO 2
Disposizioni urgenti in materia di contratti pubblici 

e di contratti di protezione civile
1. Al codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 

legislativo 31 marzo 2023, n. 36, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all'articolo 45, comma 4 4 , dopo il primo periodo 
sono inseriti i seguenti: «L'incentivo di cui al comma 3 
è corrisposto al personale con qualifica dirigenziale in 
deroga al regime di onnicomprensività di cui all'artico-

4 L’articolo 45 del Dlgs 36/2023 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, 
recante delega al Governo in materia di contratti pubblici), come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Incentivi alle funzioni tecniche)
1. Gli oneri relativi alle attività tecniche indicate nell'allegato I.10 sono a carico degli stanziamenti previsti per le singole procedure 
di affidamento di lavori, servizi e forniture negli stati di previsione della spesa o nei bilanci delle stazioni appaltanti e degli enti 
concedenti.
2. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti destinano risorse finanziarie per le funzioni tecniche svolte dal proprio personale 
specificate nell'allegato I.10 e per le finalità indicate al comma 5, a valere sugli stanziamenti di cui al comma 1, in misura non 
superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori, dei servizi e delle forniture, posto a base delle procedure di affidamento. Il 
presente comma si applica anche agli appalti relativi a servizi o forniture nel caso in cui è nominato il direttore dell'esecuzione. È 
fatta salva, ai fini dell'esclusione dall'obbligo di destinazione delle risorse di cui al presente comma, la facoltà delle stazioni 
appaltanti e degli enti concedenti di prevedere una modalità diversa di retribuzione delle funzioni tecniche svolte dal proprio 
personale.
3. L'80 per cento delle risorse di cui al comma 2, è ripartito, per ogni opera, lavoro, servizio e fornitura, tra il RUP e i soggetti che 
svolgono le funzioni tecniche indicate al comma 2, nonché tra i loro collaboratori. Gli importi sono comprensivi anche degli oneri 
previdenziali e assistenziali a carico dell'amministrazione. I criteri del relativo riparto, nonché quelli di corrispondente riduzione 
delle risorse finanziarie connesse alla singola opera o lavoro, a fronte di eventuali incrementi ingiustificati dei tempi o dei costi 
previsti dal quadro economico del progetto esecutivo, sono stabiliti dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti, secondo i 
rispettivi ordinamenti, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del codice.
4. L'incentivo di cui al comma 3 è corrisposto dal responsabile di servizio preposto alla struttura competente o da altro dirigente 
incaricato dalla singola amministrazione, sentito il RUP, che accerta e attesta le specifiche funzioni tecniche svolte dal 
destinatario dell'incentivo di cui al comma 2. L'incentivo di cui al comma 3 è corrisposto al personale con qualifica dirigenziale in 
deroga al regime di onnicomprensività di cui all'articolo 24, comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e alle 
analoghe disposizioni previste dai rispettivi ordinamenti del personale in regime di diritto pubblico. Le Amministrazioni che 
erogano gli incentivi al personale con qualifica dirigenziale, in sede di verifica della compatibilità dei costi di cui all'articolo 40-bis 
del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, sono tenute a trasmettere agli organi di controllo di cui al medesimo articolo le 
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lo 24, comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e alle analoghe disposizioni previste dai rispet-
tivi ordinamenti del personale in regime di diritto pub-
blico. Le Amministrazioni che erogano gli incentivi al 
personale con qualifica dirigenziale, in sede di verifica 
della compatibilità dei costi di cui all'articolo 40-bis del 
decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, sono tenute a 
trasmettere agli organi di controllo di cui al medesimo 
articolo le informazioni relative all'ammontare degli 
importi annualmente corrisposti al predetto personale 

in deroga al regime di cui all'articolo 24, comma 3, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e il numero 
dei beneficiari»; 

a-bis) all'articolo 57, comma 2 5 , quarto periodo, le 
parole: «sulla base di adeguati criteri definiti dal Mi-
nistero dell'ambiente e della sicurezza energetica» so-
no sostituite dalle seguenti: «sulla base di quanto sta-
bilito nei pertinenti criteri ambientali minimi relativi 
agli interventi edilizi»; 

a-ter) all'articolo 125, comma 1 6 , sesto periodo, sono 

informazioni relative all'ammontare degli importi annualmente corrisposti al predetto personale in deroga al regime di cui 
all'articolo 24, comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e il numero dei beneficiari. L'incentivo complessivamente 
maturato da ciascuna unità di personale nel corso dell'anno di competenza, anche per attività svolte per conto di altre 
amministrazioni, non può superare il trattamento economico complessivo annuo lordo percepito dalla medesima unità di 
personale. L'incentivo eccedente, non corrisposto, incrementa le risorse di cui al comma 5. Per le amministrazioni che adottano i 
metodi e gli strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni di cui all'articolo 43 il limite di cui al secondo periodo è 
aumentato del 15 per cento. Incrementa altresì le risorse di cui al comma 5 la parte di incentivo che corrisponde a prestazioni non 
svolte dal proprio personale, perché affidate a personale esterno all'amministrazione medesima oppure perché prive 
dell'attestazione del dirigente o del responsabile di servizio.
5. Il 20 per cento delle risorse finanziarie di cui al comma 2, escluse le risorse che derivano da finanziamenti europei o da altri 
finanziamenti a destinazione vincolata, incrementato delle quote parti dell'incentivo corrispondenti a prestazioni non svolte o 
prive dell'attestazione del dirigente, oppure non corrisposto per le ragioni di cui al comma 4, secondo periodo, è destinato ai fini 
di cui ai commi 6 e 7.
6. Con le risorse di cui al comma 5 l'ente acquista beni e tecnologie funzionali a progetti di innovazione, anche per incentivare:
a) la modellazione elettronica informativa per l'edilizia e le infrastrutture;
b) l'implementazione delle banche dati per il controllo e il miglioramento della capacità di spesa;
c) l'efficientamento informatico, con particolare riferimento alle metodologie e strumentazioni elettroniche per i controlli.
7. Una parte delle risorse di cui al comma 5 è in ogni caso utilizzata:
a) per attività di formazione per l'incremento delle competenze digitali del personale nella realizzazione degli interventi;
b) per la specializzazione del personale che svolge funzioni tecniche;
c) per la copertura degli oneri di assicurazione obbligatoria del personale.
8. Le amministrazioni e gli enti che costituiscono o si avvalgono di una centrale di committenza possono destinare, anche su 
richiesta di quest'ultima, le risorse finanziarie di cui al comma 2 o parte di esse al personale di tale centrale in relazione alle 
funzioni tecniche svolte. Le somme così destinate non possono comunque eccedere il 25 per cento dell'incentivo di cui al 
comma 2.

5 L’articolo 57 del Dlgs 36/2023, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Clausole sociali dei bandi di gara, degli avvisi e degli inviti e criteri di sostenibilità energetica e ambientale)
1. Per gli affidamenti dei contratti di appalto di lavori e servizi diversi da quelli aventi natura intellettuale e per i contratti di 
concessione, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti inseriscono nei bandi di gara, negli avvisi e inviti, nel rispetto dei principi 
dell'Unione europea, specifiche clausole sociali con le quali sono richieste, come requisiti necessari dell'offerta, misure orientate 
tra l'altro a:
a) garantire le pari opportunità generazionali, di genere e di inclusione lavorativa per le persone con disabilità o svantaggiate, la 
stabilità occupazionale del personale impiegato, tenuto conto della tipologia di intervento, con particolare riferimento al settore 
dei beni culturali e del paesaggio;
b) garantire l'applicazione dei contratti collettivi nazionali e territoriali di settore, in conformità con l'articolo 11.
2. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti contribuiscono al conseguimento degli obiettivi ambientali previsti dal Piano 
d'azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della pubblica amministrazione attraverso l'inserimento, nella 
documentazione progettuale e di gara, almeno delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute nei criteri 
ambientali minimi, definiti per specifiche categorie di appalti e concessioni, differenziati, ove tecnicamente opportuno, anche in 
base al valore dell'appalto o della concessione, con decreto del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica e 
conformemente, in riferimento all'acquisto di prodotti e servizi nei settori della ristorazione collettiva e fornitura di derrate 
alimentari, anche a quanto specificamente previsto dall'articolo 130. Tali criteri, in particolare quelli premianti, sono tenuti in 
considerazione anche ai fini della stesura dei documenti di gara per l'applicazione del criterio dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa, ai sensi dell'articolo 108, commi 4 e 5. Le stazioni appaltanti valorizzano economicamente le procedure di 
affidamento di appalti e concessioni conformi ai criteri ambientali minimi. Nel caso di contratti relativi alle categorie di appalto 
riferite agli interventi di ristrutturazione, inclusi quelli comportanti demolizione e ricostruzione, i criteri ambientali minimi sono 
tenuti in considerazione, per quanto possibile, in funzione della tipologia di intervento e della localizzazione delle opere da 
realizzare, sulla base di quanto stabilito nei pertinenti criteri ambientali minimi relativi agli interventi edilizi.
2-bis. L'allegato II.3 prevede meccanismi e strumenti premiali per realizzare le pari opportunità generazionali e di genere e per 
promuovere l'inclusione lavorativa delle persone con disabilità o persone svantaggiate.

6 L’articolo 125 del Dlgs 3672023, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Anticipazione, modalità e termini di pagamento del corrispettivo)
1. Sul valore del contratto di appalto è calcolato l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 20 per cento. Nei documenti di gara 
può essere previsto un incremento dell'anticipazione del prezzo fino al 30 per cento. Nel caso di appalti di lavori, l'anticipazione, 
calcolata sull'importo dell'intero contratto, è corrisposta all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo inizio della prestazione, 
corrispondente alla consegna dei lavori anche nel caso di avvio dell'esecuzione in via d'urgenza, ai sensi dell'articolo 17, commi 8 e 
9. Per i contratti di importo superiore a 500 milioni di euro, l'anticipazione di cui al primo periodo è corrisposta all'appaltatore, in 
deroga a quanto previsto dal terzo periodo, nel rispetto delle scadenze definite nel contratto, tenuto conto del cronoprogramma 
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aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, fatto salvo quan-
to previsto dall'articolo 33, comma 1-bis, del medesimo 
allegato II.14 per i servizi di ingegneria e architettura»; 

b) all'articolo 136 7 , le parole: «4-bis. In deroga all'ar-
ticolo 45, comma 4, per le amministrazioni della difesa 
e della sicurezza» sono sostituite dalle seguenti: «4-ter. 

delle attività. In caso di ricorso all'appalto integrato ai sensi dell'articolo 44, l'anticipazione del prezzo è calcolata e corrisposta 
distintamente per la progettazione e per l'esecuzione dei lavori. Tali disposizioni non si applicano ai contratti di forniture e servizi 
indicati nell'allegato II.14, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 33, comma 1-bis, del medesimo allegato II.14 per i servizi di 
ingegneria e architettura. Per i contratti pluriennali di servizi e forniture l'importo dell'anticipazione deve essere calcolato sul 
valore delle prestazioni di ciascuna annualità contabile, stabilita nel cronoprogramma dei pagamenti, ed è corrisposto entro 
quindici giorni dall'effettivo inizio della prima prestazione utile relativa a ciascuna annualità, secondo il cronoprogramma delle 
prestazioni. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di 
importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero 
dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione. La garanzia è rilasciata dai soggetti di cui all'articolo 106, 
comma 3, con le modalità previste dal secondo periodo dello stesso comma. L'importo della garanzia è gradualmente e 
automaticamente ridotto nel corso della prestazione, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni 
appaltanti. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione della prestazione non procede, per 
ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla 
data di erogazione della anticipazione.
2. Nei contratti di lavori i pagamenti relativi agli acconti del corrispettivo sono effettuati nel termine di trenta giorni decorrenti 
dall'adozione di ogni stato di avanzamento, salvo che sia espressamente concordato nel contratto un diverso termine, comunque 
non superiore a sessanta giorni e purché ciò sia oggettivamente giustificato dalla natura particolare del contratto o da talune sue 
caratteristiche.
3. Lo stato di avanzamento dei lavori, ricavato dal registro di contabilità, è adottato con le modalità e nei termini indicati nel 
contratto. A tal fine, il direttore dei lavori accerta senza indugio il raggiungimento delle condizioni contrattuali. In mancanza, lo 
comunica l'esecutore dei lavori. Contestualmente all'esito positivo dell'accertamento, oppure contestualmente al ricevimento 
della comunicazione dell'esecutore, il direttore dei lavori adotta lo stato di avanzamento dei lavori e lo trasmette al RUP, salvo 
quanto previsto dal comma 4.
4. In caso di difformità tra le valutazioni del direttore dei lavori e quelle dell'esecutore in merito al raggiungimento delle condizioni 
contrattuali per l'adozione dello stato di avanzamento, il direttore dei lavori, a seguito di tempestivo contraddittorio con 
l'esecutore, archivia la comunicazione di cui al comma 3 oppure adotta lo stato di avanzamento e lo trasmette immediatamente al 
RUP.
5. I certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo sono emessi dal RUP contestualmente all'adozione di ogni stato 
di avanzamento e comunque entro un termine non superiore a sette giorni. Il RUP, previa verifica della regolarità contributiva 
dell'esecutore e dei subappaltatori, invia il certificato di pagamento alla stazione appaltante, la quale procede al pagamento ai 
sensi del comma 2. L'esecutore emette fattura al momento dell'adozione del certificato di pagamento. L'ingiustificato ritardo 
nell'emissione dei certificati di pagamento può costituire motivo di valutazione del RUP ai fini della corresponsione dell'incentivo 
ai sensi dell'articolo 45. L'esecutore può emettere fattura al momento dell'adozione dello stato di avanzamento dei lavori. 
L'emissione della fattura da parte dell'esecutore non è subordinata al rilascio del certificato di pagamento da parte del RUP.
6. Nei contratti di servizi e forniture con caratteristiche di periodicità o continuità, che prevedono la corresponsione di acconti sul 
corrispettivo, si applicano le disposizioni di cui ai commi 3, 4 e 5.
7. All'esito positivo del collaudo negli appalti di lavori e della verifica di conformità negli appalti di servizi e forniture, e comunque 
entro un termine non superiore a sette giorni dall'emissione dei relativi certificati, il RUP rilascia il certificato di pagamento 
relativo alla rata di saldo; il pagamento è effettuato nel termine di trenta giorni decorrenti dall'esito positivo del collaudo o della 
verifica di conformità, salvo che sia espressamente concordato nel contratto un diverso termine, comunque non superiore a 
sessanta giorni e purché ciò sia oggettivamente giustificato dalla natura particolare del contratto o da talune sue caratteristiche. 
Il certificato di pagamento non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del 
codice civile. Si applica il comma 5, terzo e quarto periodo.
8. Resta fermo quanto previsto all'articolo 4, comma 6, del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231.
9. In caso di ritardo nei pagamenti rispetto ai termini di cui al presente articolo o ai diversi termini stabiliti dal contratto si 
applicano le disposizioni degli articoli 5 e 6 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, in tema di interessi moratori.
10. Le piattaforme digitali di cui all'articolo 25, assicurano la riconducibilità delle fatture elettroniche agli acconti corrispondenti 
agli stati di avanzamento e a tutti i pagamenti dei singoli contratti, garantendo l'interoperabilità con i sistemi centrali di 
contabilità pubblica. Le predette piattaforme sono integrate con la piattaforma tecnologica per l'interconnessione e 
l'interoperabilità tra le pubbliche amministrazioni e i prestatori di servizi di pagamento abilitati, prevista dall'articolo 5 del codice 
dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.

7 L’articolo 136 del Dlgs 36/2023, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Difesa e sicurezza)
1. Le disposizioni del codice si applicano ai contratti aggiudicati nei settori della difesa e della sicurezza, ad eccezione dei 
contratti:
a) che rientrano nell'ambito di applicazione del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208;
b) ai quali non si applica neanche il decreto legislativo n. 208 del 2011, in virtù dell'articolo 6 del medesimo decreto.
2. L'applicazione del codice è in ogni caso esclusa per gli appalti pubblici e per i concorsi di progettazione, quando la tutela degli 
interessi essenziali di sicurezza dello Stato non possa essere garantita mediante misure idonee e volte anche a proteggere la 
riservatezza delle informazioni che le amministrazioni aggiudicatrici rendono disponibili in una procedura di aggiudicazione 
dell'appalto.
3. All'aggiudicazione di concessioni nei settori della difesa e della sicurezza, di cui al decreto legislativo n. 208 del 2011, si applica 
il Libro IV del codice fatta eccezione per le concessioni relative alle ipotesi alle quali non si applica neanche il decreto legislativo 
n. 208 del 2011 in virtù dell'articolo 6 del medesimo decreto.
4. Per i contratti di cui al presente articolo nonché per gli interventi da eseguire in Italia e all'estero per effetto di accordi 
internazionali, multilaterali o bilaterali, e 58anche per i lavori in economia eseguiti a mezzo delle truppe e dei reparti del Genio 
militare per i quali non si applicano i limiti di importo di cui all'articolo 14, si applica l'allegato II.20.



Pr
im

o
 p

ia
n

o
 /

 L
eg

is
la

zi
o

n
e 

/ 
A

pp
a

lt
i

24 GUIDA AL DIRITTO - IL SOLE 24 ORE N. 34 -   13 Settembre 2025

Per le amministrazioni della difesa e della sicurezza»;
c) all'articolo 140 8 :
01) al comma 1:
01.1) al primo periodo, dopo le parole: «di 500.000 

euro o» sono inserite le seguenti: «, se superiore, nel 
limite» e dopo le parole: «pubblica e privata incolu-
mità» sono aggiunte le seguenti: «, comunque nel li-
mite della soglia europea»;

4-bis. All'esecuzione dei contratti nei settori della difesa e della sicurezza non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 119, 
comma 2, quinto periodo.
4-ter. Per le amministrazioni della difesa e della sicurezza, in considerazione della struttura gerarchica dei loro organi tecnici e 
della specificità delle retribuzioni rispetto alle altre amministrazioni, l'incentivo alle funzioni tecniche è corrisposto anche agli 
ufficiali superiori e agli ufficiali generali e gradi corrispondenti che svolgono le funzioni specificate nell'allegato I.10 ovvero dal 
corrispondente regolamento emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con decreto del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici, che lo sostituisce integralmente 
anche in qualità di allegato al codice.
5. Per gli acquisti eseguiti all'estero dall'amministrazione della difesa, relativi a macchinari, strumenti e oggetti di precisione, che 
possono essere forniti, con i requisiti tecnici e il grado di perfezione richiesti, soltanto da operatori economici stranieri, possono 
essere concesse anticipazioni di importo non superiore ad un terzo dell'importo complessivo del prezzo contrattuale, previa 
costituzione di idonea garanzia.

8 L’articolo 140 del Dlgs 36/2023, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Procedure in caso di somma urgenza)
1. In circostanze di somma urgenza che non consentono alcun indugio, al verificarsi di eventi di danno o di pericolo imprevisti o 
imprevedibili idonei a determinare un concreto pregiudizio alla pubblica e privata incolumità, ovvero nella ragionevole previsione 
dell'imminente verificarsi degli stessi, chi fra il RUP o altro tecnico dell'amministrazione competente si reca prima sul luogo può 
disporre la immediata esecuzione dei lavori entro il limite di 500.000 euro o, se superiore, nel limite di quanto indispensabile per 
rimuovere lo stato di pregiudizio alla pubblica e privata incolumità, comunque nel limite della soglia europea. Ricorrendo i 
medesimi presupposti, il soggetto di cui al precedente periodo può disporre l'immediata acquisizione di servizi o forniture, ivi 
compresi servizi tecnici necessari per la realizzazione di lavori di somma urgenza qualora l'amministrazione competente non 
disponga di adeguate professionalità, entro il limite di quanto indispensabile per rimuovere lo stato di pregiudizio alla pubblica e 
privata incolumità e, comunque, nei limiti della soglia europea. Il soggetto che dispone, ai sensi del presente comma, l'immediata 
esecuzione di lavori o l'immediata acquisizione di servizi o forniture redige, contemporaneamente, un verbale in cui sono indicati 
la descrizione della circostanza di somma urgenza, le cause che l'hanno provocata e i lavori, i servizi e le forniture da porre in 
essere per rimuoverla.
1-bis. Costituisce circostanza di somma urgenza, ai fini del presente articolo, anche il verificarsi degli eventi di cui all'articolo 7 del 
codice della protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ovvero la ragionevole previsione dell'imminente 
verificarsi degli stessi, che richiede l'adozione di misure indilazionabili, nei limiti dello stretto necessario.
1-ter. La circostanza di somma urgenza, ai sensi dei commi 1 e 1-bis, è ritenuta persistente finché non risultino eliminate le 
situazioni dannose o pericolose per la pubblica o privata incolumità derivanti dall'evento, comunque per un periodo di tempo non 
superiore a quindici giorni dall'insorgere dell'evento, fatto salvo il maggiore termine stabilito dall'eventuale deliberazione dello 
stato di emergenza di cui all'articolo 24 del codice della protezione civile, di cui al citato decreto legislativo n. 1 del 2018; in tali 
circostanze ed entro i medesimi limiti temporali le stazioni appaltanti possono affidare appalti pubblici di lavori, servizi e forniture 
con le procedure previste dal presente articolo.
2. L'esecuzione dei lavori e l'acquisizione dei servizi e delle forniture di somma urgenza può essere affidata in forma diretta e in 
deroga alle procedure di cui agli articoli 37 e 41 del codice a uno o più operatori economici individuati dal RUP o da altro tecnico 
dell'amministrazione competente.
3. Il corrispettivo delle prestazioni ordinate è definito consensualmente con l'affidatario; in difetto di preventivo accordo il RUP 
può ingiungere all'affidatario l'esecuzione di forniture, servizi o lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di prezzi 
definiti mediante l'utilizzo di prezzari ufficiali di riferimento, ridotti del 20 per cento. I prezzi di cui al primo periodo, se relativi 
all'esecuzione di lavori, sono comunque ammessi nella contabilità e, se relativi all'acquisizione di forniture e servizi, sono allegati 
al verbale e sottoscritti dall'operatore economico; ove l'esecutore non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si intendono 
definitivamente accettati.
4. Il RUP o altro tecnico dell'amministrazione competente compila una perizia giustificativa delle prestazioni richieste entro dieci 
giorni dall'ordine di esecuzione e la trasmette, unitamente al verbale di somma urgenza, alla stazione appaltante che provvede alla 
copertura della spesa e alla approvazione della prestazione affidata. Qualora l'amministrazione competente sia un ente locale, la 
copertura della spesa è assicurata con le modalità previste dagli articoli 191, comma 3, e 194 comma 1, lettera e), del testo unico 
delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
5. Qualora un servizio, una fornitura, un'opera o un lavoro, ordinato per motivi di somma urgenza, non ottenga l'approvazione del 
competente organo dell'amministrazione, la relativa esecuzione è sospesa immediatamente e si procede, previa messa in 
sicurezza del cantiere in caso di lavori, alla sospensione della prestazione e alla liquidazione dei corrispettivi dovuti per la parte 
realizzata.
6. abrogato
7. Qualora si adottino le procedure di affidamento in condizioni di somma urgenza previste dal presente articolo, e vi sia 
l'esigenza impellente di assicurare la tempestiva esecuzione del contratto, gli affidatari dichiarano, mediante autocertificazione, 
resa ai sensi del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, il possesso dei requisiti di partecipazione previsti per 
l'affidamento di contratti di uguale importo mediante procedura ordinaria. La stazione appaltante controlla il possesso dei 
requisiti in un termine congruo, compatibile con la gestione della situazione di emergenza in atto e comunque non superiore a 
sessanta giorni dall'affidamento. La stazione appaltante dà conto, con adeguata motivazione, nel primo atto successivo alle 
verifiche effettuate, della sussistenza dei relativi presupposti; in ogni caso non è possibile procedere al pagamento, anche 
parziale, in assenza delle relative verifiche con esito positivo. Qualora, a seguito del controllo, sia accertato l'affidamento a un 
operatore privo dei predetti requisiti, la stazione appaltante recede dal contratto, fatto salvo il pagamento del valore delle 
prestazioni eseguite e il rimborso delle spese eventualmente sostenute per l'esecuzione della parte rimanente, nei limiti delle 
utilità conseguite, e procede alle segnalazioni alle competenti autorità.
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01.2) al secondo periodo, dopo le parole: «di servizi 
o forniture» sono inserite le seguenti: «, ivi compresi 
servizi tecnici necessari per la realizzazione di lavori 
di somma urgenza qualora l'amministrazione compe-
tente non disponga di adeguate professionalità,»

1) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
«1-bis. Costituisce circostanza di somma urgenza, 

ai fini del presente articolo, anche il verificarsi degli 
eventi di cui all'articolo 7 del codice della protezione 
civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, 
ovvero la ragionevole previsione dell'imminente veri-
ficarsi degli stessi, che richiede l'adozione di misure 
indilazionabili, nei limiti dello stretto necessario.

1-ter. La circostanza di somma urgenza, ai sensi dei 
commi 1 e 1-bis, è ritenuta persistente finché non ri-
sultino eliminate le situazioni dannose o pericolose 
per la pubblica o privata incolumità derivanti 
dall'evento, comunque per un periodo di tempo non 
superiore a quindici giorni dall'insorgere dell'evento, 
fatto salvo il maggiore termine stabilito dall'eventuale 
deliberazione dello stato di emergenza di cui all'arti-
colo 24 del codice della protezione civile, di cui al cita-
to decreto legislativo n. 1 del 2018; in tali circostanze 
ed entro i medesimi limiti temporali le stazioni appal-
tanti possono affidare appalti pubblici di lavori, servi-
zi e forniture con le procedure previste dal presente 
articolo»; 

2) il comma 6 è abrogato;
3) al comma 7, le parole: «nonché, limitatamente ad 

emergenze di protezione civile, le procedure di cui 
all'articolo 76, comma 2, lettera c),» sono soppresse;

4) il comma 8 è abrogato; 
5) i commi 11 e 12 sono abrogati;
6) alla rubrica, le parole: «e di protezione civile» so-

no soppresse;
d) dopo l'articolo 140, è inserito il seguente:
«Art. 140-bis (Procedure di protezione civile). - 1. Ai 

contratti affidati nell'ambito delle emergenze di prote-
zione civile, di cui all'articolo 7, comma 1, lettere a), b) 
e c), del codice della protezione civile, di cui al decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, si applicano le disposi-
zioni dell'articolo 140 del presente codice nonché le 
disposizioni del presente articolo e dell'articolo 46-bis 
del codice di cui al decreto legislativo n. 1 del 2018, te-
nuto conto anche delle differenti tipologie di eventi 
emergenziali previsti al medesimo articolo 7 del codice 
di cui al decreto legislativo n. 1 del 2018.

2. In via eccezionale, nella misura strettamente ne-
cessaria, l'affidamento diretto può essere autorizzato 

anche al di sopra del limite di 500.000 euro di cui 
all'articolo 140, comma 1, primo periodo, e della so-
glia europea di cui al medesimo articolo 140, comma 
1, secondo periodo, per un arco temporale limitato, 
comunque non superiore a trenta giorni, e solo per 
singole specifiche fattispecie indilazionabili e nei limiti 
massimi di importo stabiliti nei provvedimenti di cui 
agli articoli 24, commi 1 e 2, e 25, comma 1, del codice 
della protezione civile, di cui al citato decreto legislati-
vo n. 1 del 2018. L'affidamento diretto di cui al primo 
periodo non è comunque ammesso per appalti di la-
vori di importo pari o superiore alla soglia europea e 
per appalti di servizi e forniture di importo pari o su-
periore al triplo della soglia europea.

3. In occasione degli eventi per i quali è dichiarato lo 
stato di emergenza di rilievo nazionale ai sensi dell'ar-
ticolo 24 del codice di cui al decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1, ferma restando la facoltà di prevedere 
ulteriori misure derogatorie consentite nell'ambito dei 
provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 25 del me-
desimo codice, gli appalti pubblici di lavori, forniture e 
servizi possono essere affidati in deroga alle seguenti 
disposizioni del presente codice:

a) articolo 14, comma 12, lettera a), per consentire 
l'autonoma determinazione del valore stimato degli 
appalti per l'acquisizione di beni e servizi omogenei e 
analoghi, caratterizzati da regolarità, da rinnovare pe-
riodicamente entro il periodo emergenziale;

b) articolo 15, comma 2, primo periodo, relativa-
mente alla necessaria individuazione del RUP tra i di-
pendenti della stazione appaltante o dell'ente conce-
dente, per consentire alle stazioni appaltanti, ove stret-
tamente necessario, di individuare il RUP tra soggetti 
idonei, anche estranei alle stazioni appaltanti medesi-
me, purché dipendenti di ruolo di altri soggetti o enti 
pubblici;

c) articolo 37, relativamente alla necessaria previa 
programmazione dei lavori e degli acquisti di beni e 
servizi, per consentire alle stazioni appaltanti di affida-
re l'appalto anche in assenza della previa programma-
zione del relativo intervento;

d) articolo 49, per consentire alle stazioni appaltanti 
la semplificazione della procedura di affidamento e 
l'adeguamento dei tempi del suo svolgimento alle esi-
genze del contesto emergenziale, nel rispetto dei prin-
cipi generali dell'ordinamento giuridico e del diritto 
dell'Unione europea;

e) articolo 54, per consentire l'esclusione automatica 
delle offerte anomale anche nei casi in cui il numero 

8. abrogato
9. Limitatamente agli appalti pubblici di forniture e servizi di cui ai commi 3 e 6, di importo pari o superiore a 140.000 euro, per i 
quali non siano disponibili elenchi di prezzi definiti mediante l'utilizzo di prezzari ufficiali di riferimento, quando i tempi resi 
necessari dalla circostanza di somma urgenza non consentano il ricorso alle procedure ordinarie, gli affidatari si impegnano a 
fornire i servizi e le forniture richiesti ad un prezzo provvisorio stabilito consensualmente tra le parti e ad accettare la 
determinazione definitiva del prezzo a seguito di apposita valutazione di congruità.
10. Sul sito istituzionale dell'ente sono pubblicati gli atti relativi agli affidamenti di cui al presente articolo, con specifica 
indicazione dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure 
ordinarie. Contestualmente, e comunque in un termine congruo compatibile con la gestione della situazione di emergenza, sono 
trasmessi all'ANAC per i controlli di competenza, fermi restando i controlli di legittimità sugli atti previsti dalle vigenti normative.
11. abrogato
12. abrogato



Pr
im

o
 p

ia
n

o
 /

 L
eg

is
la

zi
o

n
e 

/ 
A

pp
a

lt
i

26 GUIDA AL DIRITTO - IL SOLE 24 ORE N. 34 -   13 Settembre 2025

delle offerte ammesse sia inferiore a cinque, per sem-
plificare e accelerare le relative procedure;

f) articoli 90, fermo restando il rispetto del termine 
massimo di cui all'articolo 55, paragrafo 2, della diret-
tiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 26 febbraio 2014, e 111, comma 3, limitata-
mente ai tempi e alle modalità delle comunicazioni ivi 
previste, per consentire alle stazioni appaltanti la sem-
plificazione della procedura di affidamento e l'adegua-
mento dei suoi tempi di svolgimento alle esigenze del 
contesto emergenziale;

g) articolo 108, commi 1, 2, 3, 4, 6, 7, 8, 11, per con-
sentire l'utilizzo generalizzato del criterio del minor 
prezzo.

4. In occasione degli eventi emergenziali di cui 
all'articolo 7, comma 1, lettere b) e c), del codice di cui 
al decreto legislativo n. 1 del 2018, per i quali è stato 
dichiarato lo stato di emergenza regionale o nazionale 
ai sensi dell'articolo 24 del predetto codice, ovvero nel-
la ragionevole previsione dell'imminente verificarsi de-

gli stessi, anche in mancanza del provvedimento di cui 
all'articolo 23 del predetto codice:

a) gli importi di cui all'articolo 50, comma 1, del pre-
sente codice sono raddoppiati, nei limiti delle soglie di 
cui all'articolo 14, per i contratti di lavori, servizi e for-
niture di cui all'articolo 25, comma 2, lettere a), b) e d), 
del codice di cui al decreto legislativo n. 1 del 2018;

b) il termine temporale di cui all'articolo 140, com-
ma 4, è stabilito in trenta giorni;

c) l'amministrazione competente all'affidamento e 
all'esecuzione del contratto è identificata nel soggetto 
attuatore, ove individuato, di cui all'articolo 25, comma 
6, del codice di cui al decreto legislativo n. 1 del 2018.

5. Le disposizioni di cui all'articolo 140, comma 7, si 
applicano, altresì, qualora si adottino, limitatamente ad 
emergenze di protezione civile, le procedure di cui 
all'articolo 76, comma 2, lettera c).»; 

e) all'articolo 222, comma 3 9 , lettera g), le parole: «di 
cui all'articolo 140» sono sostituite dalle seguenti: «di 
cui agli articoli 140 e 140-bis »;

9 L’articolo 222 del Dlgs 36/2023, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Autorità nazionale anticorruzione - ANAC).
1. La vigilanza e il controllo sui contratti pubblici sono attribuiti, nei limiti di quanto stabilito dal codice, all'Autorità nazionale 
anticorruzione (ANAC), che agisce anche al fine di prevenire e contrastare illegalità e corruzione.
2. L'ANAC, attraverso bandi-tipo, capitolati-tipo, contratti-tipo e altri atti amministrativi generali, garantisce la promozione 
dell'efficienza, della qualità dell'attività delle stazioni appaltanti, cui fornisce supporto anche facilitando lo scambio di informazioni 
e la omogeneità dei procedimenti amministrativi e favorisce lo sviluppo delle migliori pratiche. Trasmette alle Camere, 
immediatamente dopo la loro adozione, gli atti di cui al primo periodo ritenuti maggiormente rilevanti in termini di impatto, per 
numero di operatori potenzialmente coinvolti, riconducibilità a fattispecie criminose, situazioni anomale o comunque 
sintomatiche di condotte illecite da parte delle stazioni appaltanti. Resta ferma l'impugnabilità delle decisioni e degli atti assunti 
dall'ANAC innanzi ai competenti organi di giustizia amministrativa. L'ANAC, per l'adozione dei bandi-tipo, dei capitolati-tipo, dei 
contratti-tipo e degli atti amministrativi generali, si dota, nei modi previsti dal proprio ordinamento, di forme e metodi di 
consultazione, di analisi e di verifica dell'impatto della regolazione, di adeguata pubblicità, anche sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana, in modo che siano rispettati la qualità della regolazione e il divieto di introduzione o di mantenimento di livelli 
di regolazione superiori a quelli minimi richiesti dalle direttive europee e dal codice. I bandi-tipo, i capitolati-tipo e i contratti-tipo 
sono, altresì, pubblicati sul sito istituzionale dell'ANAC e dallo stesso scaricabili con modalità tale da garantirne l'autenticità.
3. Nell'ambito dei poteri ad essa attribuiti, l'ANAC:
a) vigila sui contratti pubblici, anche di interesse regionale, di lavori, servizi e forniture nei settori ordinari e nei settori speciali e 
sui contratti secretati o che esigono particolari misure di sicurezza, nonché sui contratti esclusi dall'ambito di applicazione del 
codice; nell'ambito dell'attività di vigilanza nei settori di cui alle lettere b), f), l), m) e in tutti gli altri casi previsti dal codice può 
irrogare per le violazioni accertate, nel rispetto dei principi di cui alla legge 24 novembre 1981, n. 689 e secondo il proprio 
regolamento, sanzioni amministrative pecuniarie entro il limite minimo di euro 500 e il limite massimo di euro 5.000. La 
sottoposizione a sanzioni pecuniarie e l'eventuale recidiva sono valutate ai fini della qualificazione delle stazioni appaltanti ai 
sensi dell'articolo 63;
b) vigila sulla corretta esecuzione dei contratti pubblici;
c) segnala al Governo e al Parlamento, con apposito atto, fenomeni particolarmente gravi di inosservanza o di applicazione 
distorta della normativa di settore;
d) formula al Governo proposte in ordine a modifiche occorrenti in relazione alla normativa vigente di settore;
e) predispone e invia al Governo e al Parlamento la relazione annuale sull'attività svolta, prevista dall'articolo 1, comma 2, della 
legge 6 novembre 2012, n. 190, evidenziando le disfunzioni riscontrate nell'esercizio delle proprie funzioni;
f) vigila sul sistema di qualificazione degli esecutori dei contratti pubblici di lavori ed esercita i correlati poteri sanzionatori;
g) vigila sul divieto di affidamento dei contratti attraverso procedure diverse rispetto a quelle ordinarie e opera un controllo sulla 
corretta applicazione della specifica disciplina derogatoria prevista per i casi di somma urgenza e di protezione civile di cui agli 
articoli 140 e 140-bis;
h) per affidamenti di particolare interesse, svolge attività di vigilanza collaborativa attuata previa stipula di protocolli di intesa con 
le stazioni appaltanti richiedenti, finalizzata a sostenere le medesime nella predisposizione degli atti, nell'attività di gestione 
dell'intera procedura di gara e nella fase di esecuzione del contratto; il persistente mancato rispetto, da parte delle stazioni 
appaltanti firmatarie dei protocolli di intesa, delle indicazioni dell'ANAC, qualora non adeguatamente motivato, è valutato ai fini 
della qualificazione delle medesime stazioni appaltanti ai sensi dell'articolo 63;
i) per favorire l'economicità dei contratti pubblici e la trasparenza delle condizioni di acquisto, elabora con appositi atti di 
indirizzo, fatte salve le normative di settore, costi standard dei lavori e prezzi di riferimento di beni e servizi, tra quelli di maggiore 
impatto in termini di costo a carico della pubblica amministrazione; si avvale a tal fine, sulla base di apposite convenzioni, del 
supporto dell'ISTAT e degli altri enti del Sistema statistico nazionale, secondo le condizioni di maggiore efficienza, ed 
eventualmente anche delle informazioni contenute nelle banche dati esistenti presso altre amministrazioni pubbliche e altri 
soggetti operanti nel settore dei contratti pubblici;
l) esercita le funzioni di cui all'articolo 63 in relazione alla qualificazione delle stazioni appaltanti;
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f) all'articolo 225-bis 10 , dopo il comma 3 è inserito il 
seguente:

«3-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 119, comma 
20, e di cui all'articolo 23 dell'allegato II.12, nel testo vi-
gente alla data di cui all'articolo 229, comma 2, conti-
nuano ad applicarsi ai procedimenti in corso. A tal fine, 
per procedimenti in corso si intendono le procedure e i 
contratti per i quali i bandi o gli avvisi con cui si indice 
la procedura di scelta del contraente siano stati pubbli-
cati prima della data di entrata in vigore del decreto le-
gislativo 31 dicembre 2024, n. 209, ovvero, in caso di 
contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, le proce-

dure e i contratti in relazione ai quali, alla medesima da-
ta, siano già stati inviati gli avvisi a presentare offerte.»;

f-bis) all'allegato II.14, all'articolo 33, dopo il com-
ma 1 11  è aggiunto il seguente:

«1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 non si ap-
plicano ai servizi di ingegneria e architettura, per i 
quali nei documenti di gara può essere prevista 
un'anticipazione del prezzo fino al 10 per cento, nei li-
miti delle disponibilità del quadro economico»; 

g) all'allegato V.2, all'articolo 1, comma 2 12 , terzo pe-
riodo, dopo le parole: «della spesa» sono inserite le se-
guenti: «ovvero svolge il ruolo di concedente».

m) esercita le funzioni di cui all'articolo 23 e contribuisce al coordinamento della digitalizzazione del sistema dei contratti pubblici 
da parte della Cabina di regia.
omissis

10 L’articolo 225-bis del Dlgs 36/2023, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Ulteriori disposizioni transitorie)
1. Il provvedimento di cui all'articolo 26, comma 1, sulla certificazione delle piattaforme di approvvigionamento digitale è adottato 
dall'AGID, di intesa con l'ANAC, la Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipartimento per la trasformazione digitale e l'Agenzia per 
la cyber sicurezza nazionale entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione.
2. Le disposizioni di cui all'articolo 43 sull'adozione dei metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni non si 
applicano ai procedimenti di programmazione superiori alle soglie di cui all'articolo 14 già avviati alla data di entrata in vigore della 
presente disposizione per i quali è stato redatto il documento di fattibilità delle alternative progettuali ai sensi dell'articolo 2, 
comma 5, dell'allegato I.7.
3. Le disposizioni dell'articolo 67, nel testo vigente alla data di cui all'articolo 229, comma 2, continuano ad applicarsi ai 
procedimenti in corso. A tal fine, per procedimenti in corso si intendono le procedure e i contratti per i quali bandi o avvisi con 
cui si indice la procedura di scelta del contraente siano stati pubblicati prima della data di entrata in vigore della presente 
disposizione ovvero, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, le procedure e i contratti in relazione ai quali, alla 
data di entrata in vigore della presente disposizione, siano già stati inviati gli avvisi a presentare offerte.
3-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 119, comma 20, e di cui all'articolo 23 dell'allegato II.12, nel testo vigente alla data di cui 
all'articolo 229, comma 2, continuano ad applicarsi ai procedimenti in corso. A tal fine, per procedimenti in corso si intendono le 
procedure e i contratti per i quali i bandi o gli avvisi con cui si indice la procedura di scelta del contraente siano stati pubblicati 
prima della data di entrata in vigore del decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209, ovvero, in caso di contratti senza 
pubblicazione di bandi o avvisi, le procedure e i contratti in relazione ai quali, alla medesima data, siano già stati inviati gli avvisi a 
presentare offerte.
4. Le disposizioni di cui all'articolo 193, la cui entrata in vigore coincide con la data di entrata in vigore della presente 
disposizione, non si applicano ai procedimenti di finanza di progetto in corso alla medesima data. A tal fine, per procedimenti in 
corso si intendono le procedure per le quali è stata presentata da un soggetto promotore una proposta di fattibilità per la 
realizzazione di interventi mediante finanza di progetto ovvero l'ente concedente ha pubblicato avvisi di sollecitazione ai privati a 
farsi promotori di iniziative volte alla realizzazione di progetti inclusi negli strumenti di programmazione del partenariato 
pubblico-privato.
5. Le disposizioni di cui agli articoli da 215 a 219 e all'allegato V.2, la cui entrata in vigore coincide con la data di entrata in vigore 
della presente disposizione si applicano, in assenza di una espressa volontà contraria delle parti, anche ai collegi già costituiti ed 
operanti alla medesima data, ad eccezione di quelli relativi ai contratti di servizi e forniture già costituiti alla data di entrata in 
vigore della presente disposizione.

11 L’articolo 33 dell’allegato II.14 del Dlgs 36/2023, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
Allegato II/14
Direzione dei lavori e direzione dell’esecuzione dei contratti. Modalità di svolgimento delle attività della fase esecutiva. Collaudo e 
verifica di conformità. (Articolo 114, comma 5)
Articolo 33.
Esclusione dall'anticipazione del prezzo.
1. Sono esclusi dall'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 125, comma 1, del codice i contratti per prestazioni di forniture 
e di servizi a esecuzione immediata o la cui esecuzione non possa essere, per loro natura, regolata da apposito cronoprogramma 
o il cui prezzo è calcolato sulla base del reale consumo, nonché i servizi che, per la loro natura, prevedono prestazioni intellettuali 
o che non necessitano della predisposizione di attrezzature o di materiali.
1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai servizi di ingegneria e architettura, per i quali nei documenti di gara 
può essere prevista un'anticipazione del prezzo fino al 10 per cento, nei limiti delle disponibilità del quadro economico.

12 L’articolo 1 dell’allegato V.2 del Dlgs 36/2023, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
Articolo 1
Formazione del collegio e compensi.
1. Il collegio consultivo tecnico, di seguito denominato anche «Collegio» o «CCT», è formato, a scelta della stazione appaltante o 
del concessionario, da tre componenti, o cinque in caso di complessità dell'opera e di eterogeneità delle professionalità richieste, 
per i lavori di importo pari o superiore alle soglie di rilevanza europea, dotati di comprovata esperienza nel settore degli appalti, 
delle concessioni e degli investimenti pubblici, anche in relazione allo specifico oggetto del contratto.
2. I componenti del Collegio possono essere scelti dalle parti di comune accordo, ovvero le parti possono concordare che 
ciascuna di esse nomini uno o due componenti, individuati anche tra il proprio personale dipendente ovvero tra persone a esse 
legate da rapporti di lavoro autonomo o di collaborazione anche continuativa in possesso dei requisiti previsti dal comma 1, e che 
il terzo o il quinto componente, con funzioni di presidente, sia scelto dai componenti di nomina di parte. Nel caso in cui le parti 
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g-bis) all'allegato V.2:
1) all'articolo 2 13 :
1.1) al comma 1:
1.1.1) all'alinea, secondo periodo, dopo le parole: «di 

uno» sono inserite le seguenti: «o più»;
1.1.2) alla lettera b), le parole: «ai sensi dell'articolo 

1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165» sono sostituite dalle seguenti: «di amministra-

non trovino un accordo sulla nomina del presidente entro il termine indicato al comma 1 dell'articolo 3, questo è designato entro i 
successivi cinque giorni dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per le opere di interesse nazionale, dalle regioni, dalle 
province autonome di Trento e di Bolzano o dalle città metropolitane per le opere di rispettivo interesse. Nei casi in cui il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti partecipa al finanziamento della spesa ovvero svolge il ruolo di concedente nomina 
un componente del Collegio con le modalità di cui al presente comma.
3. Ai componenti del collegio consultivo tecnico si applica l'articolo 813, secondo comma, del codice di procedura civile.
4. Fermo restando il diritto dei componenti del collegio consultivo tecnico a ricevere un compenso a carico delle parti 
proporzionato al valore dell'opera, al numero, alla qualità e alla tempestività delle determinazioni assunte, la parte fissa del 
compenso del Collegio non può superare gli importi definiti dall'articolo 6, comma 7-bis, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 e, in ogni caso, la parte fissa del compenso del Collegio non 
può superare:
a) in caso di collegio consultivo tecnico composto da tre componenti, l'importo pari allo 0,02 per cento per la parte del valore 
dell'appalto eccedente 1000 milioni di euro;
b) in caso di collegio consultivo tecnico composto da cinque componenti, l'importo pari allo 0,03 per cento per la parte del valore 
dell'appalto eccedente 1000 milioni di euro».
5. Il compenso complessivo spettante al Collegio non può superare il triplo della parte fissa. I componenti hanno inoltre diritto ad 
un rimborso delle spese a carattere non remunerativo. Il compenso è corrisposto a tutti i componenti del CCT 
indipendentemente dal rapporto intercorrente tra ciascun componente e le parti contrattuali ed è sottoposto esclusivamente ai 
limiti previsti dalla legge. I compensi di tutti i membri del Collegio sono dovuti senza vincolo di solidarietà. Ai componenti del 
collegio consultivo tecnico non si applica l'articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136.
6. Con apposite linee guida adottate con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, previo parere conforme del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici, sono definiti i parametri per la determinazione dei compensi e delle spese non aventi 
valore remunerativo che devono essere rapportati al valore del contratto e alla complessità dell'opera, nonché all'esito e alla 
durata dell'impegno richiesto e al numero e alla qualità delle determinazioni assunte, prevedendone l'erogazione secondo un 
principio di gradualità. Le medesime linee guida definiscono anche i parametri per la determinazione del compenso della 
segreteria tecnico amministrativa. Nelle more dell'adozione del decreto di cui al primo periodo, continuano ad applicarsi, per la 
parte relativa alla determinazione dei compensi, le linee guida approvate con decreto del Ministro e delle infrastrutture e delle 
mobilità sostenibili 17 gennaio 2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 55 del 7 marzo 2022.

13 L’articolo 2 dell’allegato V.2 del Dlgs 36/2023, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
Articolo 2
Requisiti e incompatibilità
1. Possono essere nominati membri del Collegio ingegneri, architetti, giuristi ed economisti in possesso di comprovata esperienza 
nel settore degli appalti, delle concessioni e degli investimenti pubblici, anche in relazione allo specifico oggetto del contratto. 
Esperienza e qualificazione sono comprovate dal possesso di uno o più dei seguenti requisiti:
a) assunzione di significativi incarichi, nell'ambito di appalti sopra soglia europea e proporzionati all'incarico da assumere, di 
responsabile unico del procedimento, di direttore dei lavori, coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, collaudatore e di 
presidente di commissione per l'accordo bonario ovvero di ausiliario del magistrato o consulente tecnico di parte in contenziosi 
dei lavori pubblici di commissario di gara o progettista, o coordinatore in fase di progettazione, nell'ambito di affidamenti di 
contratti di lavori pubblici di importo superiore alle soglie europee; patrocinio o assistenza di parte pubblica o privata in 
contenziosi amministrativi o civili nel settore dei lavori pubblici;
b) dirigente o funzionario di amministrazioni pubbliche, come definite dall'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, o di stazioni appaltanti con personalità giuridica di diritto privato soggette all'applicazione del codice con 
competenza nelle materie di cui di cui al primo periodo del presente comma;
c) componente del Consiglio superiore dei lavori pubblici;
d) insegnamento come professore universitario di ruolo nelle materie di cui al primo periodo del presente comma;
e) magistrato ordinario, amministrativo o contabile, avvocato dello Stato, prefetto e dirigente della carriera prefettizia non in sede 
da almeno due anni, anche se già collocati a riposo;
e-bis) dottorato di ricerca nelle materie di cui al primo periodo dell'alinea del presente comma;
f) professionisti iscritti ai rispettivi albi professionali con significativa esperienza documentabile attraverso lo svolgimento di 
incarichi indicati alla lettera a).
2. Il possesso del requisito di esperienza e qualificazione professionale deve essere comprovato con riferimento ad un periodo 
minimo di cinque anni per la nomina come membro del Collegio e ad un periodo minimo di dieci anni per la nomina come 
presidente. Ai fini del computo del periodo minimo si considera il tempo necessario per l'acquisizione dei requisiti di esperienza o 
qualificazione di cui al comma 1, anche cumulativamente considerati.
3. Non possono essere nominati membri del Collegio esclusivamente coloro che:
a) si trovino in situazione di conflitto d'interesse ai sensi dell'articolo 16 del codice;
b) versino in una situazione d'incompatibilità ai sensi dell'articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, o abbiano 
svolto, per la parte pubblica o per l'operatore economico, attività di controllo, verifica, progettazione, approvazione, 
autorizzazione, vigilanza o direzione dell'esecuzione o dei lavori in relazione al contratto di appalto o alle sue fasi pregresse, salvo 
che l'attività sia stata svolta nell'ambito di organi collegiali consiliari;
c) con riferimento al presidente del Collegio, abbiano svolto con riguardo ai lavori o servizi oggetto dell'affidamento, attività di 
collaborazione nel campo giuridico, amministrativo o economico per una delle parti;
d) abbiano svolto l'incarico di consulente tecnico d'ufficio.
4. La sussistenza di cause d'incompatibilità dei membri o del presidente può essere fatta valere dalle parti mediante istanza di 
ricusazione da proporre al presidente del tribunale ai sensi dell'articolo 810 del codice di procedura civile.
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zioni pubbliche, come definite dall'articolo 1, comma 
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165»;

1.1.3) dopo la lettera e) è inserita la seguente:
«e-bis) dottorato di ricerca nelle materie di cui al 

primo periodo dell'alinea del presente comma»;
1.2) al comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente peri-

odo: «Ai fini del computo del periodo minimo si con-
sidera il tempo necessario per l'acquisizione dei re-
quisiti di esperienza o qualificazione di cui al comma 
1, anche cumulativamente considerati»;

2) all'articolo 6 14 , il comma 4 è abrogato; 
1-bis. Le disposizioni dell'articolo 45 e dell'allegato 

I.10 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, come modificati dagli 
articoli 16 e 81 del decreto legislativo 31 dicembre 
2024, n. 209, e dal comma 1 del presente articolo, si 
applicano alle funzioni tecniche svolte a decorrere dal 
31 dicembre 2024, riferite a procedure affidate ai sen-
si del predetto codice dei contratti pubblici, anche nei 
procedimenti in corso alla medesima data e avviati 
prima dell'entrata in vigore della disposizione. 

1-ter. Le modalità per la ripartizione delle risorse e i 
criteri per la corresponsione degli incentivi per lo 
svolgimento delle funzioni tecniche al personale diri-
genziale per le attività svolte a decorrere dal 31 dicem-
bre 2024 sono stabiliti dalle stazioni appaltanti e dagli 
enti concedenti, in base ai rispettivi ordinamenti. 

1-quater. Gli oneri per la corresponsione degli in-
centivi per lo svolgimento delle funzioni tecniche di 
cui al comma 1-bis sono posti a valere sulle risorse 
già accantonate nei quadri economici relativi alle sin-
gole procedure di affidamento. 

2. Al codice della protezione civile, di cui al decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, dopo l'articolo 46 è in-
serito il seguente:

«Art. 46-bis (Procedure di protezione civile). - 1. Fer-
mo restando quanto previsto dall'articolo 140-bis del co-
dice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 
marzo 2023, n. 36, ai contratti affidati nell'ambito delle 
emergenze di protezione civile, di cui all'articolo 7, com-
ma 1, lettere a), b) e c), del presente decreto, si applicano, 
altresì, le disposizioni del presente articolo.

2. Le verifiche antimafia aventi ad oggetto l'affidamen-
to e l'esecuzione dei contratti pubblici di lavori, forniture 
e servizi disciplinati con i provvedimenti di cui all'artico-
lo 25 sono svolte mediante il rilascio della informativa li-
beratoria provvisoria, immediatamente conseguente alla 

consultazione della Banca dati nazionale unica della do-
cumentazione antimafia e alle risultanze delle interroga-
zioni di tutte le ulteriori banche dati disponibili. L'infor-
mativa liberatoria provvisoria consente di stipulare, ap-
provare o autorizzare i contratti e subcontratti relativi a 
lavori, servizi e forniture, sotto condizione risolutiva, fer-
me restando le ulteriori verifiche ai fini del rilascio della 
documentazione antimafia da completarsi entro sessanta 
giorni. Qualora la documentazione successivamente per-
venuta accerti la sussistenza di una delle cause interditti-
ve ai sensi del codice delle leggi antimafia e delle misure 
di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159, i soggetti di cui all'articolo 83, commi 1 e 2, 
del medesimo codice recedono dai contratti, fatti salvi il 
pagamento del valore delle opere già eseguite e il rim-
borso delle spese sostenute per l'esecuzione del rima-
nente, nei limiti delle utilità conseguite, fermo restando 
quanto previsto dall'articolo 94, commi 3 e 4, del codice 
di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011 e dall'articolo 
32, comma 10, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, 
n. 114.

3. In caso di eventi di cui all'articolo 7, comma 1, let-
tere b) e c), del presente codice, al fine di garantire la 
tempestiva realizzazione di strutture temporanee di 
emergenza per far fronte a esigenze abitative, didatti-
che, civili, commerciali, produttive, socio-culturali o di 
culto, in assenza di idonei strumenti contrattuali vi-
genti, i soggetti attuatori a tal fine individuati nei 
provvedimenti di cui all'articolo 25 del presente codice 
sono autorizzati ad avvalersi della società Consip S.p.a. 
ovvero di altre centrali di committenza, per procedere 
all'affidamento dell'appalto integrato dei lavori e della 
relativa progettazione, ai sensi dell'articolo 44 del codi-
ce di cui al decreto legislativo n. 36 del 2023, a opera-
tori economici in possesso delle necessarie qualifica-
zioni, individuati mediante procedura negoziata senza 
previa pubblicazione di bando di gara ai sensi di cui al 
decreto legislativo n. 36 del 2023.». 

ARTICOLO 3-BIS
Disposizioni urgenti per il completamento 

degli interventi infrastrutturali
1. All'articolo 19 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 

104, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 otto-
bre 2023, n. 136 15 , sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

14 L’articolo 6 dell’allegato V.2 al Dlgs 36/2023, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
Articolo 6
Osservatorio
1. I Presidenti dei collegi consultivi provvedono a trasmettere all'Osservatorio permanente per assicurare il monitoraggio 
dell'attività dei collegi consultivi tecnici, di seguito Osservatorio, istituito presso il Consiglio superiore dei lavori pubblici gli atti di 
costituzione e di scioglimento del Collegio e le principali pronunce assunte dal Collegio.
2. L'Osservatorio si avvale della banca dati nazionale dei contratti pubblici di cui all'articolo 23 del codice.
3. L'accesso agli atti detenuti dall'Osservatorio e dai collegi consultivi tecnici è consentito, nei limiti di legge e salve le disposizioni 
del codice di procedura civile in relazione alle determinazioni dei collegi aventi natura di lodo contrattuale ai sensi dell'articolo 
808-ter del medesimo codice di procedura civile, mediante istanza formulata alle stazioni appaltanti e agli enti concedenti in base 
agli articoli 35 e 36 del codice.
4. abrogato

15 L’articolo 19 del Dl 104/2023, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Interventi per la messa in sicurezza di tratti stradali, ponti e viadotti di competenza degli enti locali)
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a) al comma 1, primo periodo, le parole: «e 12 mi-
lioni di euro per l'anno 2025» sono sostituite dalle se-
guenti: «, 12 milioni di euro per l'anno 2025 e 10 mi-
lioni di euro per l'anno 2026»;

b) al comma 5, le parole: «novanta giorni» sono so-
stituite dalle seguenti: «centoventi giorni» e le parole: 
«centoventi giorni» sono sostituite dalle seguenti: 
«centocinquanta giorni»;

c) al comma 7, le parole: «2024 e 2025» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «2024, 2025 e 2026» ed è aggiun-
to, in fine, il seguente periodo: «Con il medesimo 
provvedimento di cui al primo periodo si provvede al-
la ricognizione dello stato di attuazione degli inter-
venti, anche ai fini dell'adozione di eventuali provve-
dimenti di revoca dei finanziamenti ai sensi del com-
ma 5».

2. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposi-
zioni di cui al comma 1, pari a 10 milioni di euro per 
l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo 
speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2025- 2027, nell'ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero 
dell'economia e delle finanze per l'anno 2025, allo 

scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento re-
lativo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

ARTICOLO 3-QUINQUIES
Tavolo tecnico per le opere pubbliche incompiute

1. Al fine di rafforzare l'attività di monitoraggio del-
le opere incompiute di cui all'articolo 44-bis del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, è 
istituito, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica, presso il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, un tavolo tecnico composto da 
rappresentanti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, del Ministero dell'economia e delle finanze 
nonché delle regioni e delle province autonome di 
Trento e di Bolzano. Il tavolo tecnico ha il compito di 
fissare i criteri per l'individuazione delle opere incom-
piute da avviare prioritariamente a realizzazione non-
ché di definire percorsi per il miglioramento dei pro-
cessi di monitoraggio delle opere incompiute e di 
identificare le principali criticità che ne impediscono il 
completamento. Le amministrazioni competenti prov-
vedono all'attuazione del presente comma nell'ambito 
delle risorse umane, strumentali e finanziarie dispo-
nibili a legislazione vigente. Ai componenti del tavolo 

1. Nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è istituito un fondo, denominato «Fondo 
investimenti stradali nei piccoli comuni», con una dotazione di 18 milioni di euro per l'anno 2023, 21,5 milioni di euro 
per l'anno 2024, 12 milioni di euro per l'anno 2025 e 10 milioni di euro per l'anno 2026. Le risorse del fondo di cui al 
primo periodo sono destinate ai comuni individuati ai sensi del codice della protezione civile, di cui al comma 2, lettera 
a), per il finanziamento di interventi di messa in sicurezza e manutenzione di strade comunali, di importo non 
superiore alla soglia determinata ai sensi del comma 2, lettera b). Sono considerate ammissibili anche le spese di 
progettazione, ove previste. Nell'anno 2023 le risorse di cui al presente comma sono assegnate prioritariamente ai 
comuni per i quali nel medesimo anno sia stato dichiarato lo stato di emergenza ai sensi del decreto legislativo 2 
gennaio 2018, n. 1.
2. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da 
adottare entro il 15 ottobre 2023, sono definiti:
a) i requisiti per la presentazione da parte dei comuni delle istanze di accesso al fondo, parametrati sul relativo numero di 
abitanti;
b) l'importo massimo del contributo complessivamente concesso a ciascun comune beneficiario, determinato in relazione alle 
soglie di cui all'articolo 50 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36;
c) i contenuti e le modalità di presentazione dell'istanza di cui al comma 3;
d) i criteri e i parametri per l'elaborazione della graduatoria di cui al comma 4 nonché le modalità di scorrimento della medesima 
graduatoria;
e) le procedure di erogazione, monitoraggio, revoca e rendicontazione delle risorse assegnate.
3. Entro quindici giorni dalla data di pubblicazione del decreto di cui al comma 2, i comuni presentano al Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti - Dipartimento per le opere pubbliche, le politiche abitative e urbane, le infrastrutture idriche e le 
risorse umane e strumentali apposita istanza di accesso al fondo di cui al comma 1. Gli interventi inclusi nell'istanza devono 
essere identificati tramite il codice unico di progetto (CUP).
4. Entro quindici giorni dal termine di cui al comma 3, con decreto del Capo del Dipartimento per le opere pubbliche, le politiche 
abitative e urbane, le infrastrutture idriche e le risorse umane e strumentali del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sono 
approvati la graduatoria degli interventi ammessi al finanziamento identificati dal CUP e l'elenco degli interventi beneficiari e sono 
concessi i finanziamenti.
5. Entro centoventi giorni dalla data di adozione del decreto di concessione del finanziamento, il comune beneficiario è tenuto a 
stipulare il contratto relativo ai lavori per la realizzazione dell'investimento, pena la revoca del finanziamento; i medesimi lavori 
devono in ogni caso concludersi entro i successivi centocinquanta giorni.
6. Il monitoraggio degli investimenti realizzati ai sensi del presente articolo è effettuato dai comuni beneficiari attraverso il 
sistema previsto dal decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229; le opere sono classificate sotto la voce «Contributo 
investimenti stradali nei piccoli comuni».
7. Per le annualità 2024, 2025 e 2026, i termini di cui ai commi 3, 4 e 5 sono definiti con provvedimento del Capo del Dipartimento 
per le opere pubbliche, le politiche abitative e urbane, le infrastrutture idriche e le risorse umane e strumentali del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro il 15 gennaio di ciascun anno, ferma restando la necessità che sia assicurata la 
conclusione dei lavori entro il 31 dicembre di ciascuna annualità. Con il medesimo provvedimento di cui al primo periodo si 
provvede alla ricognizione dello stato di attuazione degli interventi, anche ai fini dell'adozione di eventuali provvedimenti di revoca 
dei finanziamenti ai sensi del comma 5.
omissis
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tecnico non spettano compensi, indennità, gettoni di 
presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti co-
munque denominati.

CAPO II 
Disposizioni in materia di autotrasporto, 

di motorizzazione civile e di circolazione dei veicoli

ARTICOLO 5
Disposizioni urgenti in materia di motorizzazione civile 

e di circolazione dei veicoli 
1. A conclusione del contratto di servizio per la ge-

stione del processo produttivo delle patenti di guida e 

del loro recapito ai cittadini e agli uffici della motoriz-
zazione civile, le somme nella disponibilità della socie-
tà PatentiViaPoste S.c.p.A. sono versate dalla medesi-
ma società all'entrata del bilancio dello Stato, per la 
successiva riassegnazione nel medesimo anno allo sta-
to di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti al fine di potenziare la sicurezza informatica e 
gestionale, nonché di aumentare la resilienza delle in-
frastrutture digitali di rete degli uffici centrali e territo-
riali della motorizzazione civile. 

2. All'articolo 19 della legge 1° dicembre 1986, n. 
870 16 , sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

16 L’articolo 19 della legge 870/198 (Misure urgenti straordinarie per i servizi della Direzione generale della motorizzazione civile e 
dei trasporti in concessione del Ministero dei trasporti), come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
1. Le operazioni di cui ai numeri 1), 3), 4), 5), 6), 7), 8), 9), 10), 11) e 12) della tabella 3 allegata alla presente legge possono essere 
effettuate, a richiesta degli interessati, presso le sedi da essi predisposte, con spese interamente a loro carico. Gli importi 
corrisposti ai sensi del primo periodo, comunque dovuti dai soggetti richiedenti per le operazioni ivi previste, sono versati 
all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati al pertinente capitolo di spesa iscritto nello stato di previsione del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e destinati allo svolgimento delle attività di cui al presente articolo. Tali importi, da 
considerarsi omnicomprensivi, sono così determinati: 
a) euro 350 lordi per ogni giornata completa di operazioni, comprensiva delle sedute antimeridiana e pomeridiana;
b) euro 175 lordi per ogni giornata di operazioni, svolta in singola seduta antimeridiana o pomeridiana;
c) abrogata
1.1. Oltre agli importi dovuti ai sensi del comma 1, lettere a) e b), i soggetti di cui al medesimo comma 1 sono tenuti a 
corrispondere:
a) in caso di distanza uguale o inferiore agli 80 chilometri dall'ordinaria sede di servizio, un importo pari ad euro 100 dovuto a 
titolo di rimborso forfetario per le spese di trasferta, comprensivo del rimborso delle spese per l'utilizzo del proprio mezzo di 
trasporto cui il personale sia autorizzato;
b) in caso di distanza superiore agli 80 chilometri dall'ordinaria sede di servizio, un importo dovuto a titolo di rimborso analitico 
delle spese sostenute per le trasferte nonché del rimborso delle spese per l'utilizzo del proprio mezzo di trasporto cui il 
personale sia autorizzato;
c) in caso di trasferte all'estero, gli importi di cui alla lettera b) oltre alle eventuali diarie di missione previste dalla normativa 
vigente.
1-bis. Gli importi di cui ai commi 1 e 1.1 sono dovuti per l'attività svolta dai dipendenti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
nella qualità di titolare e responsabile dell'attività. In caso di operazioni svolte anche dal personale del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti con funzioni ausiliarie e di supporto al titolare dell'attività sono dovuti gli importi di cui al comma 1 maggiorati del 40 per 
cento nonché gli importi di cui al comma 1.1 per ciascuna unità di personale impegnata nell'operazione.
1-ter. Qualora le operazioni siano eseguite al di fuori dell'orario di servizio ordinario, al personale incaricato dell'attività, quale titolare, 
sono corrisposti, da parte dell'amministrazione, gli importi di cui al comma 1.1 e gli importi di cui al comma 1, lettere a) o b), mentre al 
personale con funzione di supporto sono corrisposti, da parte dell'amministrazione, gli importi di cui al comma 1.1 oltre al 40 per 
cento dell'importo riconosciuto al titolare dell'attività. Nel caso in cui le operazioni siano eseguite in orario pomeridiano con parziale 
impegno dell'orario di servizio, al personale incaricato dell'attività quale titolare sono corrisposti, da parte dell'amministrazione, gli 
importi di cui al comma 1.1, oltre al 50 per cento dell'importo di cui al comma 1, lettera b), mentre al personale con funzione di 
supporto sono corrisposti, da parte dell'amministrazione, gli importi di cui al comma 1.1 oltre al 40 per cento dell'importo riconosciuto 
al titolare dell'attività. Qualora le operazioni siano eseguite in orario di servizio antimeridiano, al personale incaricato dell'attività, quale 
titolare o con funzione di supporto, sono corrisposti, da parte dell'amministrazione, i soli importi di cui al comma 1.1.
1-quater. abrogato
1-quinquies. Le disposizioni di cui al comma 1-ter si applicano anche all'esercizio delle attività ispettive e di vigilanza disposte dai 
competenti uffici della motorizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e gli oneri derivanti dalla remunerazione 
delle stesse sono posti a carico di tutti i soggetti destinatari delle attività ispettive e di vigilanza.
1-sexies. abrogato
2. abrogato
3. abrogato
4. abrogato
5. abrogato
6. Per le operazioni elencate nella suddetta tabella 3 - ad esclusione di quelle di cui ai numeri 5) e 6) - le corrispondenti tariffe 
sono maggiorate del 50 per cento nel caso che le operazioni stesse vengano richieste con carattere d'urgenza e siano effettuate, 
entro tre giorni decorrenti dalla data della richiesta, con prestazioni, ove occorra, oltre il normale orario di ufficio.
7. Gli importi di dette maggiorazioni debbono essere versati dagli interessati in conto corrente postale ed affluiscono alle entrate 
dello Stato con imputazione ad apposito capitolo del Ministero dei trasporti per l'ammodernamento e miglioramento dei servizi 
dell'amministrazione.
8. In sede di accordo di comparto, gli importi derivanti dalle entrate di cui alla presente legge, con esclusione di quelle di cui al 
precedente comma, saranno utilizzati parzialmente, e comunque in misura non superiore a 24 miliardi per ogni anno, per 
maggiorazioni del compenso incentivante, collegato alla professionalità, al personale in servizio presso la Direzione generale della 
motorizzazione civile e dei trasporti in concessione, in relazione all'accertato aumento della produttività dei servizi.
9. Tali maggiorazioni competono anche al personale dirigenziale ed a quello delle qualifiche ad esaurimento di ispettore generale 
e di direttore di divisione di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748.
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1) l'alinea è sostituito dal seguente: «Le operazioni di 
cui ai numeri 1), 3), 4), 5), 6), 7), 8), 9), 10), 11) e 12) 
della tabella 3 allegata alla presente legge possono es-
sere effettuate, a richiesta degli interessati, presso le 
sedi da essi predisposte, con spese interamente a loro 
carico. Gli importi corrisposti ai sensi del primo perio-
do, comunque dovuti dai soggetti richiedenti per le 
operazioni ivi previste, sono versati all'entrata del bi-
lancio dello Stato per essere riassegnati al pertinente 
capitolo di spesa iscritto nello stato di previsione del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e destinati 
allo svolgimento delle attività di cui al presente artico-
lo. Tali importi, da considerarsi omnicomprensivi, so-
no così determinati:»;

2) la lettera c) è abrogata;
b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
«1.1. Oltre agli importi dovuti ai sensi del comma 1, 

lettere a) e b), i soggetti di cui al medesimo comma 1 
sono tenuti a corrispondere:

a) in caso di distanza uguale o inferiore agli 80 chi-
lometri dall'ordinaria sede di servizio, un importo pari 
ad euro 100 dovuto a titolo di rimborso forfetario per 
le spese di trasferta, comprensivo del rimborso delle 
spese per l'utilizzo del proprio mezzo di trasporto cui il 
personale sia autorizzato;

b) in caso di distanza superiore agli 80 chilometri 
dall'ordinaria sede di servizio, un importo dovuto a ti-
tolo di rimborso analitico delle spese sostenute per le 
trasferte nonché del rimborso delle spese per l'utilizzo 
del proprio mezzo di trasporto cui il personale sia au-
torizzato;

c) in caso di trasferte all'estero, gli importi di cui alla 
lettera b) oltre alle eventuali diarie di missione previste 
dalla normativa vigente.»;

c) il comma 1-bis è sostituito dal seguente:
«1-bis. Gli importi di cui ai commi 1 e 1.1 sono do-

vuti per l'attività svolta dai dipendenti del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, nella qualità di tito-
lare e responsabile dell'attività. In caso di operazioni 
svolte anche dal personale del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti con funzioni ausiliarie e di 
supporto al titolare dell'attività sono dovuti gli importi 
di cui al comma 1 maggiorati del 40 per cento nonché 
gli importi di cui al comma 1.1 per ciascuna unità di 
personale impegnata nell'operazione.»;

d) il comma 1-ter è sostituito dal seguente:
«1-ter. Qualora le operazioni siano eseguite al di 

fuori dell'orario di servizio ordinario, al personale in-
caricato dell'attività, quale titolare, sono corrisposti, da 
parte dell'amministrazione, gli importi di cui al comma 
1.1 e gli importi di cui al comma 1, lettere a) o b), men-
tre al personale con funzione di supporto sono corri-
sposti, da parte dell'amministrazione, gli importi di cui 
al comma 1.1 oltre al 40 per cento dell'importo ricono-
sciuto al titolare dell'attività. Nel caso in cui le opera-
zioni siano eseguite in orario pomeridiano con parzia-

le impegno dell'orario di servizio, al personale incari-
cato dell'attività quale titolare sono corrisposti, da par-
te dell'amministrazione, gli importi di cui al comma 
1.1, oltre al 50 per cento dell'importo di cui al comma 
1, lettera b), mentre al personale con funzione di sup-
porto sono corrisposti, da parte dell'amministrazione, 
gli importi di cui al comma 1.1 oltre al 40 per cento 
dell'importo riconosciuto al titolare dell'attività. Qualo-
ra le operazioni siano eseguite in orario di servizio an-
timeridiano, al personale incaricato dell'attività, quale 
titolare o con funzione di supporto, sono corrisposti, 
da parte dell'amministrazione, i soli importi di cui al 
comma 1.1.»;

e) il comma 1-quater è abrogato;
f) al comma 1-quinquies, le parole: «Le disposizioni 

di cui ai commi 1, 1-bis e 1-ter si applicano» sono so-
stituite dalle seguenti: «Le disposizioni di cui al com-
ma 1-ter si applicano» e sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: «e gli oneri derivanti dalla remunerazio-
ne delle stesse sono posti a carico di tutti i soggetti de-
stinatari delle attività ispettive e di vigilanza»;

g) il comma 1-sexies è abrogato.
3. Il decreto adottato ai sensi dell'articolo 1, comma 

4, del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, 
n. 156, è aggiornato entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto in relazione al 
numero massimo di autorizzazioni alla circolazione di 
prova rilasciabili ad ogni titolare in ragione del nume-
ro di addetti, al fine di bilanciare le esigenze di opera-
tività del settore con la tutela della sicurezza dei veicoli 
e la promozione di misure di sicurezza negli ambienti 
di lavoro. Nelle more della revisione del decreto di cui 
al primo periodo, il numero massimo delle autorizza-
zioni alla circolazione di prova che possono essere ri-
lasciate a ciascun titolare per i veicoli sottoposti a pro-
ve tecniche, sperimentali o costruttive, dimostrazioni, 
navettamenti, movimentazioni e trasferimenti, anche 
per finalità commerciali o per la realizzazione degli al-
lestimenti tecnici, è fissato in quantità non superiore al 
numero dei dipendenti del titolare dell'autorizzazione 
e degli addetti che partecipano stabilmente all'attività 
di impresa in ragione di rapporti di collaborazione 
funzionale, attestato da idonea documentazione e da 
apposita delega. Alle imprese autorizzate a svolgere le 
attività di imbarco e sbarco da e su nave e quelle di 
movimentazione di veicoli non ancora immatricolati 
nei porti e tra le aree portuali e le zone retroportuali 
esterne alle aree operative portuali, in attesa del suc-
cessivo trasporto alla destinazione finale, può comun-
que essere rilasciato un numero massimo di autoriz-
zazioni alla circolazione di prova pari al numero dei 
dipendenti addetti alle attività operative e dei dipen-
denti e soci del soggetto autorizzato alla fornitura di 
lavoro portuale temporaneo ai sensi dell'articolo 17 
della legge 28 gennaio 1994, n. 84, di cui ordinaria-

10. Il Ministro dei trasporti, di concerto con il Ministro del tesoro, può con proprio decreto disporre la corresponsione al personale 
della Direzione generale della motorizzazione civile e dei trasporti in concessione di un acconto pari a tre quinti della somma di 
cui ai precedenti commi 8 e 9 con parametrazione ai livelli stipendiali in atto goduti dal personale.
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mente l'impresa autorizzata si avvale, come attestato 
dalla competente Autorità di sistema portuale. Le auto-
rizzazioni alla circolazione in prova di cui al presente 
comma consentono il trasporto, oltre al conducente, di 
un solo passeggero, individuato nella persona del tito-
lare dell'autorizzazione ovvero selezionato tra i dipen-
denti del titolare dell'autorizzazione o tra gli addetti ti-
tolari di rapporti di collaborazione funzionale con il 
medesimo. Chiunque circola in violazione delle dispo-
sizioni del quarto periodo è soggetto alla sanzione pre-
vista dall'articolo 98, comma 3, del codice della strada, 
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. 

3-bis. Le amministrazioni e gli enti da cui dipendo-
no gli organi di polizia stradale di cui all'articolo 12, 
comma 1, del codice della strada, di cui al decreto le-
gislativo 30 aprile 1992, n. 285, comunicano al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, per la pubbli-
cazione nell'apposita sezione del portale telematico 
istituzionale del medesimo Ministero, i dati relativi al-
le apparecchiature per l'accertamento della violazione 
dei limiti di velocità utilizzate ai fini di cui all'articolo 
142 del medesimo codice di cui al decreto legislativo 
n. 285 del 1992, indicando per ciascun dispositivo la 
conformità ad un tipo, marca e modello approvato od 
omologato. Con decreto del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, sentito il Ministero dell'interno, da 
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto, è 

definito il modello informatico da utilizzare per la tra-
smissione dei dati di cui al primo periodo e sono in-
dicate le relative modalità di comunicazione al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti. Fermi restan-
do i requisiti di collocazione e uso nonché di approva-
zione e omologazione delle apparecchiature di cui al 
primo periodo previsti a legislazione vigente, la co-
municazione di cui al primo periodo è condizione ne-
cessaria ai fini del legittimo utilizzo delle apparecchia-
ture cui si riferisce la comunicazione medesima. La 
disposizione del terzo periodo acquista efficacia de-
corsi sessanta giorni dalla data di adozione del decre-
to di cui al secondo periodo. 

3-ter. All'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 12 
settembre 2023, n. 121, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 novembre 2023, n. 155 17 , sono apportate 
le seguenti modificazioni:

a) al terzo periodo, la parola: «30.000» è sostituita 
dalla seguente: «100.000»;

b) al quarto periodo, sono premesse le seguenti pa-
role: «Fatto salvo quanto previsto dal quinto perio-
do,» e le parole: «dal 1° ottobre 2025» sono sostituite 
dalle seguenti: «dal 1° ottobre 2026»;

c) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:
«Decorso il termine di cui al quarto periodo, le re-

gioni possono prescindere dall'inserimento della limi-
tazione strutturale alla circolazione delle autovetture e 
dei veicoli commerciali di categoria N1, N2 e N3 ad 

17 L’articolo 1 del Dl 121/2023 (Misure urgenti in materia di pianificazione della qualità dell'aria e limitazioni della circolazione 
stradale), come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Misure in materia di pianificazione della qualità dell'aria e limitazioni della circolazione stradale)
1. Al fine di assicurare l'esecuzione delle sentenze della Corte di Giustizia dell'Unione europea del 10 novembre 2020 nella causa 
C-644/18 e del 12 maggio 2022 nella causa C-573/19, le regioni Piemonte, Lombardia, Veneto e Emilia-Romagna provvedono, 
entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, ad aggiornare i rispettivi piani di qualità dell'aria, 
modificando ove necessario i relativi provvedimenti attuativi, alla luce dei risultati prodotti dalle iniziative già assunte per la 
riduzione delle emissioni inquinanti, nonché di quanto previsto dal comma 2.
2. Nelle more dell'aggiornamento di cui al comma 1, le regioni possono disporre la limitazione strutturale della circolazione 
stradale, nel periodo compreso tra il 1° ottobre di ciascun anno e il 31 marzo dell'anno successivo, delle autovetture e dei veicoli 
commerciali di categoria N1, N2 e N3 ad alimentazione diesel di categoria "Euro 5", esclusivamente a far data dal 1° ottobre 2024. 
Con il provvedimento con cui si dispone la limitazione della circolazione stradale, si indicano e si motivano le relative deroghe, 
fermo restando che le regioni escludono dalle limitazioni previste dal presente comma i veicoli ricadenti nelle categorie 
esplicitamente esentate dai divieti di circolazione di cui ai decreti adottati ai sensi dell'articolo 6, comma 1, del codice della strada, 
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. La limitazione di cui al primo periodo si applica in via prioritaria alla circolazione 
stradale nelle aree urbane dei comuni con popolazione superiore a 100.000 abitanti presso i quali opera un adeguato servizio di 
trasporto pubblico locale, ricadenti in zone nelle quali risulta superato uno o più dei valori limite del materiale particolato PM10 o 
del biossido di azoto NO2 . Fatto salvo quanto previsto dal quinto periodo, A decorrere dal 1° ottobre 2026, la limitazione 
strutturale alla circolazione delle autovetture e dei veicoli commerciali di categoria N1, N2 e N3 ad alimentazione diesel di 
categoria "Euro 5" è inserita nei piani di qualità dell'aria delle Regioni di cui al comma 1, che adottano i relativi provvedimenti 
attuativi nel rispetto di quanto previsto dal secondo e dal terzo periodo del presente comma. Decorso il termine di cui al quarto 
periodo, le regioni possono prescindere dall'inserimento della limitazione strutturale alla circolazione delle autovetture e dei 
veicoli commerciali di categoria N1, N2 e N3 ad alimentazione diesel di categoria 'Euro 5' nei piani di qualità dell'aria di cui al 
comma 1 mediante l'adozione, nei predetti piani, di misure compensative idonee a raggiungere livelli di riduzione delle emissioni 
inquinanti coerenti con i vincoli derivanti dall'ordinamento dell'Unione europea. Resta ferma la facoltà per le regioni di introdurre 
la limitazione strutturale alla circolazione delle autovetture e dei veicoli commerciali di categoria N1, N2 e N3 ad alimentazione 
diesel di categoria 'Euro 5' prima del termine di cui al quarto periodo, mediante l'aggiornamento, ai sensi del comma 1, dei 
rispettivi piani di qualità dell'aria e la modifica dei relativi provvedimenti attuativi.
2-bis. Le regioni di cui al comma 1 possono esentare dalle limitazioni alla circolazione le autovetture e i veicoli commerciali di 
categoria N1, N2 e N3 a partire dalla categoria "Euro 3" monofuel o bifuel alimentati con i carburanti alternativi individuati 
nell'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 16 dicembre 2016, n. 257.
2-ter. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza 
energetica, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono individuate modalità 
agevolate di accesso dei veicoli di interesse storico e collezionistico, di cui all'articolo 60 del codice di cui al decreto legislativo 30 
aprile 1992, n. 285, alle aree soggette alle limitazioni della circolazione di cui al comma 2 del presente articolo.
3. Dall'attuazione del presente decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le Amministrazioni 
pubbliche interessate vi provvedono con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
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alimentazione diesel di categoria ‘Euro 5' nei piani di 
qualità dell'aria di cui al comma 1 mediante l'adozio-
ne, nei predetti piani, di misure compensative idonee 
a raggiungere livelli di riduzione delle emissioni in-
quinanti coerenti con i vincoli derivanti dall'ordina-
mento dell'Unione europea. Resta ferma la facoltà per 
le regioni di introdurre la limitazione strutturale alla 
circolazione delle autovetture e dei veicoli commercia-
li di categoria N1, N2 e N3 ad alimentazione diesel di 
categoria ‘Euro 5' prima del termine di cui al quarto 
periodo, mediante l'aggiornamento, ai sensi del com-
ma 1, dei rispettivi piani di qualità dell'aria e la modi-
fica dei relativi provvedimenti attuativi».  

CAPO III
Disposizioni urgenti nel settore portuale e marittimo

ARTICOLO 6
Disposizioni urgenti in materia di ordinamento portuale 

e demanio marittimo
1. Il comma 1 dell'articolo 04 del decreto-legge 5 ot-

tobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 4 dicembre 1993, n. 494, si interpreta nel senso 
che, ai fini della determinazione degli aggiornamenti 
annuali dei canoni annui relativi alle concessioni de-
maniali marittime, l'indice dei valori per il mercato 
all'ingrosso, in assenza della produzione e diffusione 
dell'indice da parte dell'Istituto nazionale di statistica 
(ISTAT), si intende sostituito dall'indice dei prezzi alla 
produzione dei prodotti industriali. 

1-bis. All'articolo 5, comma 1-ter, della legge 28 
gennaio 1994, n. 84 18 , dopo il primo periodo sono in-
seriti i seguenti: «Allo scopo di garantire omogeneità 
operativa e uniformità gestionale alle previsioni di cui 
ai PRP, nelle more della revisione organica della disci-
plina di settore, la funzione caratterizzante delle aree 
di cui al primo periodo, comunque denominate all'in-
terno dei singoli PRP, si intende riferita alle aree o 
agli ambiti complessivamente considerati, come dise-
gnati e specificati nel PRP, e non alle singole porzioni 
dei medesimi né ai singoli compendi affidati in con-
cessione. Le disposizioni di cui al precedente periodo 
non si applicano nei procedimenti pendenti alla data 
di entrata in vigore della presente disposizione». 

18 L’articolo 5 della legge 84/1994 (Riordino della legislazione in materia portuale), come modificato dal presente provvedimento, 
è il seguente:
(Documento di programmazione strategica di sistema. Piano regolatore portuale)
1. Le Autorità di sistema portuale redigono un documento di programmazione strategica di sistema (DPSS), coerente con il Piano 
generale dei trasporti e della logistica e con gli orientamenti europei in materia di portualità, logistica e reti infrastrutturali nonché 
con il Piano strategico nazionale della portualità e della logistica. Il DPSS:
a) definisce gli obiettivi di sviluppo dell'Autorità di sistema portuale;
b) individua gli ambiti portuali, intesi come delimitazione geografica dei singoli porti amministrati dall'Autorità di sistema portuale 
che comprendono, oltre alla circoscrizione territoriale dell'Autorità di sistema portuale, le ulteriori aree, pubbliche e private, 
assoggettate alla giurisdizione dell'Autorità di sistema portuale;
c) ripartisce gli ambiti portuali in aree portuali, retro-portuali e di interazione tra porto e città;
d) individua i collegamenti infrastrutturali di ultimo miglio di tipo viario e ferroviario con i singoli porti del sistema esterni 
all'ambito portuale nonché gli attraversamenti dei centri urbani rilevanti ai fini dell'operatività dei singoli porti del sistema.
1-bis. Il DPSS è adottato dal Comitato di gestione dell'Autorità di sistema portuale; è sottoposto, mediante conferenza dei servizi, 
ai sensi dell'articolo 14-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, indetta dall'Autorità di sistema portuale, al parere di ciascun comune 
e regione territorialmente interessati, che si esprimono entro quarantacinque giorni dal ricevimento dell'atto, decorsi i quali si 
intende espresso parere non ostativo, ed è approvato dal Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, che si esprime 
sentita la Conferenza nazionale di coordinamento delle Autorità di sistema portuale di cui all'articolo 11-ter della presente legge. Il 
documento di programmazione strategica di sistema non è assoggettato alla procedura di valutazione ambientale strategica 
(VAS).
1-ter. Nei singoli porti amministrati dalle Autorità di sistema portuale l'ambito e l'assetto delle aree portuali e retro-portuali, 
individuati e delimitati nel DPSS, sono disegnati e specificati nel piano regolatore portuale (PRP), che individua analiticamente 
anche le caratteristiche e la destinazione funzionale delle aree interessate nonché i beni sottoposti al vincolo preordinato 
all'esproprio nel rispetto del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica 
utilità, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327. Allo scopo di garantire omogeneità operativa e 
uniformità gestionale alle previsioni di cui ai PRP, nelle more della revisione organica della disciplina di settore, la funzione 
caratterizzante delle aree di cui al primo periodo, comunque denominate all'interno dei singoli PRP, si intende riferita alle aree o 
agli ambiti complessivamente considerati, come disegnati e specificati nel PRP, e non alle singole porzioni dei medesimi né ai 
singoli compendi affidati in concessione. Le disposizioni di cui al precedente periodo non si applicano nei procedimenti pendenti 
alla data di entrata in vigore della presente disposizione. Se la realizzazione di un'opera pubblica o di pubblica utilità non è 
prevista dal PRP, il vincolo preordinato all'esproprio, ai sensi dell'articolo 10, comma 1, del citato testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica n. 327 del 2001, può essere disposto dall'Autorità di sistema portuale, mediante una conferenza di 
servizi ai sensi dell'articolo 14-ter della legge 7 agosto 1990, n. 241. Si applica quanto previsto dall'articolo 13 del decreto-legge 16 
luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120.
1-quater. Le funzioni ammesse dai PRP nelle aree portuali sono esclusivamente quelle previste dall'articolo 4, comma 3; nelle aree 
retro-portuali possono essere ammesse attività accessorie alle funzioni previste dal citato articolo 4, comma 3.
1-quinquies. La pianificazione delle aree portuali e retro-portuali è competenza esclusiva dell'Autorità di sistema portuale, che vi 
provvede mediante l'approvazione del PRP. La pianificazione delle aree con funzione di interazione porto-città è di competenza 
del comune e della regione, secondo quanto previsto dalle disposizioni di legge applicabili, che vi provvedono previa acquisizione 
del parere dell'Autorità di sistema portuale. Ai fini dell'adozione degli strumenti urbanistici relativi ai collegamenti infrastrutturali 
di ultimo miglio di tipo viario e ferroviario nonché agli attraversamenti del centro urbano rilevanti ai fini dell'operatività del porto 
individuati nel DPSS, l'ente competente vi provvede previa acquisizione dell'intesa con l'Autorità di sistema portuale. Le Autorità 
di sistema portuale indicano al Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e alle regioni le aree portuali e retro-
portuali potenzialmente destinabili all'ubicazione delle piattaforme logistiche intermodali e all'ubicazione dei punti di scambio 
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2. Al fine di individuare misure di sicurezza della 
balneazione omogenee su tutto il territorio nazionale e 
di ordinato governo del territorio, la stagione balneare 
è fissata dalla terza settimana di maggio alla terza set-
timana di settembre di ogni anno. Le regioni o gli enti 
locali possono anticipare o posticipare l'inizio e la fine 
della stagione balneare di una settimana. Al di fuori 
della stagione balneare è sempre consentita l'apertura 
delle strutture balneari che intendono attivare il servi-
zio di assistenza ai bagnanti o, in assenza di quest'ul-
timo, per i soli fini elioterapici. Sono fatte salve le di-
sposizioni di cui al decreto legislativo 30 maggio 2008, 
n. 116, per le finalità ivi previste. 

2-bis. All'articolo 4, comma 8, del decreto-legge 29 
dicembre 2016, n. 243, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18 19 , le parole: «Alla 
scadenza dei trentasei mesi» sono sostituite dalle se-
guenti: «Fino alla scadenza del termine di cui al com-
ma 1» e dopo le parole: «il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti può» sono inserite le seguenti: «in 
ogni caso». 

2-ter. Il secondo periodo del secondo comma 
dell'articolo 16 del codice della navigazione 20  è sop-
presso. 

2-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione del 
comma 2-ter, pari a 27.000 euro per l'anno 2025 e a 

intermodale, nonché le aree potenzialmente destinabili alla costruzione di caselli autostradali funzionali alle nuove stazioni 
ferroviarie dell'alta velocità e dell'alta capacità.
1-sexies. Nel caso dei porti in cui siano tuttora in vigore PRP approvati antecedentemente all'entrata in vigore della presente 
legge, nelle more dell'approvazione del nuovo PRP, laddove il Comitato di gestione dell'Autorità di sistema portuale ravvisi la 
necessità di realizzare opere in via d'urgenza, il piano operativo triennale di cui all'articolo 9, comma 5, lettera b), può definire, in 
via transitoria, la destinazione funzionale di alcune aree sulla base delle funzioni ammesse dall'articolo 4, comma 3. In tale caso il 
piano operativo triennale è soggetto a specifica approvazione da parte del Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili e alla procedura di verifica di assoggettabilità a VAS, ai sensi dell'articolo 12 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152.
1-septies. Gli ambiti portuali come delimitati dal DPSS, ovvero, laddove lo stesso non sia ancora stato approvato, dai vigenti PRP, 
anche se approvati prima della data di entrata in vigore della presente legge, sono equiparati alle zone territoriali omogenee B 
previste dal decreto del Ministro per i lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, ai fini dell'applicabilità della disciplina stabilita 
dall'articolo 142, comma 2, del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. Le 
regioni adeguano il proprio piano territoriale paesistico regionale entro il termine perentorio di quarantacinque giorni 
dall'approvazione del DPSS.
2. I PRP di cui al comma 1-ter sono redatti in attuazione del Piano strategico nazionale della portualità e della logistica e del DPSS 
nonché in conformità alle Linee guida emanate dal Consiglio superiore dei lavori pubblici e approvate dal Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili. I PRP specificano gli obiettivi, le previsioni, gli elementi, i contenuti e le strategie di 
ciascuno scalo marittimo, delineando anche l'assetto complessivo delle opere di grande infrastrutturazione.
2-bis. Nei porti di cui al comma 1-ter, in cui è istituita l'Autorità di sistema portuale, il PRP, corredato del rapporto ambientale di 
cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è:
a) adottato dal Comitato di gestione dell'Autorità di sistema portuale;
b) inviato successivamente per il parere, limitatamente alla coerenza di quanto previsto con riguardo alle aree portuali e retro-
portuali perimetrali con i contenuti degli strumenti di pianificazione urbanistica vigenti relativi alle aree contigue a quelle portuali 
e retro-portuali sulle quali le previsioni del PRP potrebbero avere impatto, al comune e alla regione interessati, che si esprimono 
entro quarantacinque giorni dal ricevimento dell'atto, decorsi i quali si intende espresso parere non ostativo, nonché al Ministero 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili per il parere sulla coerenza di quanto previsto con il DPSS e al Consiglio superiore 
dei lavori pubblici per il parere di competenza, che si esprimono entro novanta giorni dal ricevimento dell'atto, decorsi i quali si 
intende espresso parere non ostativo;
c) approvato, esaurita la procedura di cui al presente comma e quella di cui al comma 3-ter, dal Comitato di gestione dell'Autorità 
di sistema portuale entro quaranta giorni decorrenti dalla conclusione della procedura di VAS.
omissis

19 L’articolo 4 del Dl 243/2016 (Interventi urgenti per la coesione sociale e territoriale, con particolare riferimento a situazioni 
critiche in alcune aree del Mezzogiorno), come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Agenzia per la somministrazione del lavoro in porto e per la riqualificazione professionale -Transhipment)
1. Al fine di sostenere l'occupazione, di accompagnare i processi di riconversione industriale delle infrastrutture portuali e di 
evitare grave pregiudizio all'operatività e all'efficienza portuali, nei porti nei quali almeno l'80 per cento della movimentazione di 
merci containerizzate avviene o sia avvenuta negli ultimi cinque anni in modalità transhipment e persistano da almeno cinque 
anni stati di crisi aziendale o cessazioni delle attività terminalistiche, in via eccezionale e temporanea, per un periodo massimo 
non superiore a centoquattordici mesi, a decorrere dal 1° gennaio 2017 è istituita dalla Autorità di Sistema portuale, d'intesa con il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con delibera del Comitato di gestione o del Comitato portuale laddove eserciti in 
prorogatio le sue funzioni, una Agenzia per la somministrazione del lavoro in porto e per la riqualificazione professionale, nella 
quale confluiscono i lavoratori in esubero delle imprese che operano ai sensi dell'articolo 16 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, ivi 
compresi i lavoratori in esubero delle imprese titolari di concessione ai sensi dell'articolo 18 della citata legge n. 84 del 1994.
omissis
8. Fino alla scadenza del termine di cui al comma 1, ove restassero in forza all'Agenzia di cui al comma 1, lavoratori non 
reimpiegati, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti può in ogni caso autorizzare la trasformazione di tale Agenzia, su 
istanza dell'Autorità di Sistema portuale competente e laddove sussistano i presupposti, in un'Agenzia ai sensi dell'articolo 17 
della legge 28 gennaio 1994, n. 84.
omissis

20 L’articolo 16 del Codice della navigazione, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Circoscrizione del litorale della Repubblica)
Il litorale della Repubblica è diviso in zone marittime; le zone sono suddivise in compartimenti e questi in circondari.
Alla zona è preposto un direttore marittimo, al compartimento un capo del compartimento, al circondario un capo del circondario. 
Nell'ambito del circondario in cui ha sede l'ufficio del compartimento, il capo del compartimento è anche capo del circondario.
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58.500 euro annui a decorrere dall'anno 2026, si 
provvede mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, 
nell'ambito del programma «Fondi di riserva e specia-
li» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di 
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze 
per l'anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando 
l'accantonamento relativo al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti. 

CAPO IV 
Disposizioni urgenti in materia di infrastrutture e tra-

sporti e relative a procedure di infrazione e a vinco-
li derivanti dall'attuazione del piano nazionale di ri-
presa e resilienza

ARTICOLO 9
Disposizioni urgenti in materia di revisione dei prezzi
1. Ai contratti di lavori affidati sulla base di docu-

menti iniziali di gara, redatti ai sensi dell'articolo 29, 
comma 1, lettera a), del decreto-legge 27 gennaio 2022, 
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 mar-
zo 2022, n. 25, che non rientrino in alcuna delle fattis-
pecie previste dall'articolo 26 del decreto-legge 17 
maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 15 luglio 2022, n. 91, si applicano, ai fini della 
revisione dei prezzi, in deroga a quanto previsto 

dall'articolo 29, comma 1, lettera b), del medesimo de-
creto-legge n. 4 del 2022, nonché a quanto stabilito 
nelle clausole contrattuali e nei documenti iniziali di 
gara, le disposizioni di cui all'articolo 60 del codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36, a condizione che, ferma la necessità di ga-
rantire la copertura delle voci di cui all'articolo 5, com-
ma 1, lettera e), dell'allegato I.7 al medesimo codice, si-
ano rispettati contemporaneamente i seguenti criteri: 

a) le voci del quadro economico di ciascun interven-
to relative ad imprevisti risultino coerenti con la soglia 
di cui all'articolo 5, comma 2, dell'Allegato I.7 al codice 
di cui al decreto legislativo n. 36 del 2023;

b) risulti disponibile il 50 per cento delle risorse ap-
positamente accantonate per imprevisti nel quadro 
economico di ogni intervento, fatte salve le somme re-
lative agli impegni contrattuali già assunti e le even-
tuali ulteriori somme a disposizione della medesima 
stazione appaltante e stanziate annualmente relativa-
mente allo stesso intervento, e tali risorse siano iscritte 
tra le somme a disposizione della stazione appaltante 
ai sensi dell'articolo 5, comma 1, lettera e), numero 6), 
dell'Allegato I.7 al codice di cui al decreto legislativo n. 
36 del 2023. 

1-bis. All'articolo 26, comma 6-bis, primo periodo, 
del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91 21 , 
le parole: «applicando, in aumento o in diminuzione» 

Negli approdi di maggiore importanza in cui non hanno sede né l'ufficio del compartimento né l'ufficio del circondario sono 
istituiti uffici locali di porto o delegazioni di spiaggia, dipendenti dall'ufficio circondariale.
Il capo del compartimento, il capo del circondario e i capi degli altri uffici marittimi dipendenti sono comandanti del porto o 
dell'approdo in cui hanno sede.

21 Il comma 6-bis dell’articolo 26 del Dl 50/2022 (Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle 
imprese e attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina), come modificato dal presente 
provvedimento, è il seguente:
6-bis. Dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi dei materiali 
da costruzione, nonché dei carburanti e dei prodotti energetici, in relazione agli appalti pubblici di lavori, ivi compresi quelli 
affidati a contraente generale, nonché agli accordi quadro di cui all'articolo 54 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, aggiudicati sulla base di offerte, con termine finale di presentazione entro il 31 dicembre 2021, lo 
stato di avanzamento dei lavori afferente alle lavorazioni eseguite o contabilizzate dal direttore dei lavori ovvero annotate, sotto 
la responsabilità dello stesso, nel libretto delle misure dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2025 è adottato, anche in deroga alle 
specifiche clausole contrattuali e a quanto previsto dall'articolo 216, comma 27-ter, del citato codice di cui al decreto legislativo n. 
50 del 2016, applicando, in aumento o, per le sole lavorazioni eseguite o contabilizzate nll’anno 2025, in diminuzione rispetto ai 
prezzi posti a base di gara, al netto dei ribassi formulati in sede di offerta, i prezzari di cui al comma 2 del presente articolo 
aggiornati annualmente ai sensi dell'articolo 23, comma 16, terzo periodo, del citato codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 
legislativo n. 50 del 2016. I maggiori importi derivanti dall'applicazione dei prezzari di cui al primo periodo, al netto dei ribassi 
formulati in sede di offerta, sono riconosciuti dalla stazione appaltante nella misura del 90 per cento nei limiti delle risorse di cui 
al quinto periodo, nonché di quelle trasferite alla stazione appaltante ai sensi del sesto periodo. Il relativo certificato di 
pagamento è emesso contestualmente e comunque entro cinque giorni dall'adozione dello stato di avanzamento. Gli eventuali 
minori importi derivanti dall'applicazione dei prezzari di cui al primo periodo rimangono nella disponibilità della stazione 
appaltante fino a quando non siano stati eseguiti i relativi collaudi o emessi i certificati di regolare esecuzione, per essere 
utilizzati nell'ambito del medesimo intervento. Ai fini di cui al presente comma, le stazioni appaltanti utilizzano: nel limite del 50 
per cento, le risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico di ogni intervento, fatte salve le somme 
relative agli impegni contrattuali già assunti; le eventuali ulteriori somme a disposizione della medesima stazione appaltante e 
stanziate annualmente relativamente allo stesso intervento; le somme derivanti da ribassi d'asta, qualora non ne sia prevista una 
diversa destinazione sulla base delle norme vigenti; le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della 
medesima stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi o emessi i certificati di regolare esecuzione, nel 
rispetto delle procedure contabili della spesa e nei limiti della residua spesa autorizzata; le somme derivanti da eventuali 
rimodulazioni del quadro economico degli interventi nonché della programmazione triennale ovvero dell'elenco annuale. In caso di 
insufficienza delle risorse di cui al quarto periodo, per gli anni 2023, 2024 e 2025 le stazioni appaltanti che non abbiano avuto 
accesso ai Fondi di cui al comma 4, lettere a) e b), del presente articolo per l'anno 2022, accedono al riparto del Fondo di cui al 
comma 6-quater del presente articolo nei limiti delle risorse al medesimo assegnate. Con decreto del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione per l'anno 2003, entro il 
31 gennaio 2024 per l'anno 2024 ed entro il 31 gennaio 2025 per l'anno 2025, sono stabilite le modalità di accesso al Fondo e i 
criteri di assegnazione delle risorse agli aventi diritto.
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sono sostituite dalle seguenti: «applicando, in aumen-
to o, per le sole lavorazioni eseguite o contabilizzate 
nell'anno 2025, in diminuzione». 

ARTICOLO 10-TER
Adeguamento di sanzioni per violazioni in materia 

di sicurezza e regolarità della circolazione ferroviaria
1. Al decreto del Presidente della Repubblica 11 lu-

glio 1980, n. 753, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all'articolo 19 22 :
1) al secondo comma, le parole: «da L. 20.000 a L. 

60.000» sono sostituite dalle seguenti: «da euro 500 a 
euro 2.000»;

2) al terzo comma, le parole: «da L. 100.000 a L. 
500.000» sono sostituite dalle seguenti: «da euro 
3.000 a euro 15.000»;

b) all'articolo 20 23 , terzo comma, le parole: «da L. 
7.000 a L. 21.000» sono sostituite dalle seguenti: «da 
euro 200 a euro 600»;

c) all'articolo 21 24 , sesto comma, le parole: «da L. 
10.000 a L. 30.000» sono sostituite dalle seguenti: 
«da euro 300 a euro 900»;

d) all'articolo 26 25 , secondo comma, le parole: «da 
lire 50.000 a L. 500.000» sono sostituite dalle se-
guenti: «da euro 1.500 a euro 15.000»;

e) all'articolo 38 26 :
1) al primo comma, le parole: «da L. 20.000 a L. 

60.000» sono sostituite dalle seguenti: «da euro 500 a 
euro 2.000»;

2) al secondo comma, le parole: «da L. 50.000 a L. 
500.000» sono sostituite dalle seguenti: «da euro 
1.500 a euro 10.000»;

f) all'articolo 41 27 :

22 L’articolo 19 del Dpr 753/1980 (Nuove norme in materia di polizia, sicurezza e regolarità dell'esercizio delle ferrovie e di altri 
servizi di trasporto), come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
Alle persone estranee al servizio è proibito - salvo autorizzazione o esigenze attinenti all'esercizio dei diritti sindacali regolati da 
leggi o da accordi contrattuali - introdursi nelle aree, recinti e impianti ferroviari, e loro dipendenze, nonché nei veicoli in sosta, 
esclusi i casi previsti dall'art. 20.
I trasgressori sono soggetti alla sanzione amministrativa da euro 500 a euro 2.000.
L'accesso o la sosta non autorizzati in determinate aree, recinti ed impianti, segnalati con appositi cartelli di divieto e stabiliti 
dalle F.S., per le ferrovie dello Stato, e dai competenti uffici, della M.C.T.C. o dagli organi regionali, secondo le rispettive 
attribuzioni, su indicazione delle aziende esercenti, per le ferrovie in concessione, sono puniti con la sanzione amministrativa da 
euro 3.000 a euro 15.000.
L'apposizione dei cartelli di cui al comma precedente deve essere effettuata previo nulla osta dell'autorità giudiziaria competente 
per territorio. I divieti di cui al presente articolo non si applicano ai soggetti indicati al successivo art. 71.

23 L’articolo 20 del Dpr 753/1980, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
Le aziende esercenti determinano le aree, gli impianti e i locali aperti al pubblico nei quali l'accesso e la sosta delle persone 
nonché la circolazione e sosta dei veicoli stradali hanno luogo in base a quanto previsto dalle disposizioni delle predette aziende.
Per le ferrovie in concessione tali disposizioni devono essere approvate dai competenti uffici della M.C.T.C. o dagli organi regionali 
secondo le rispettive attribuzioni.
I trasgressori alle disposizioni di cui al primo comma incorrono nella sanzione amministrativa da euro 200 a euro 600.

24 L’articolo 21 del Dpr 753/1980, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
Nelle stazioni e fermate è vietato alle persone estranee al servizio l'attraversamento dei binari.
Ove non esistano appositi soprapassaggi o sottopassaggi, l'attraversamento è ammesso solo nei punti stabiliti e attenendosi alle 
avvertenze specifiche.
È vietato, comunque, attraversare un binario quando sullo stesso stia sopraggiungendo un treno o una locomotiva od altro 
materiale mobile.
È vietato inoltre attraversare i binari in immediata vicinanza dei veicoli fermi, oppure introducendosi negli stessi o fra due veicoli 
in sosta, siano essi agganciati o disgiunti.
Può essere, però, consentito di attraversare i binari fra due colonne di veicoli fermi, od alle loro estremità, quando ciò sia 
indispensabile per il servizio viaggiatori, con l'osservanza delle avvertenze del personale.
I trasgressori alle suddette norme sono soggetti alla sanzione amministrativa da euro 300 a euro 900.
Nell'applicazione delle norme di cui ai precedenti commi ai servizi di pubblico trasporto diversi da quelli ferroviari e tramviari in 
sede propria, si intendono sostituiti ai binari le piste, corsie o vie di corsa caratterizzanti detti servizi. Dette norme non si 
applicano alle fermate su pubbliche vie delle autolinee e filovie, nonché alle ferrovie e tramvie in sede promiscua.

25 L’articolo 26 del Dpr 753/1980, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
Salvo il caso di grave e incombente pericolo, è fatto divieto alle persone estranee al servizio di azionare i freni di emergenza, i 
segnali di allarme, i comandi per l'apertura di emergenza delle porte nonché qualsiasi altro dispositivo di emergenza installato nei 
veicoli e come tale evidenziato.
I trasgressori sono puniti con l'ammenda da euro 1.500 a euro 15.000.

26 L’articolo 38 del Dpr 753/1980, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
Chiunque arrechi danni e guasti agli impianti ed ai mezzi di esercizio delle ferrovie senza pregiudizio per la sicurezza dell'esercizio 
è soggetto alla sanzione amministrativa da euro 500 a euro 2.000.
Quando i fatti di cui al primo comma siano tali da pregiudicare la sicurezza dell'esercizio, quando vengano poste cose sulle rotaie, 
piste, corsie, vie di corsa o vicino ad esse, o quando vengano lanciati oggetti contro treni e veicoli o imitati i segnali, si applica a 
carico dei trasgressori l'ammenda da euro 1.500 a euro 10.000 o l'arresto fino a due mesi.

27 L’articolo 41 del Dpr 753/1980, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
In vicinanza delle ferrovie è vietato far pascolare bestiame non custodito in modo idoneo ad impedirne l'entrata nella sede 
ferroviaria.
I trasgressori, salvo che non sia applicabile il successivo art. 42, sono soggetti alla sanzione amministrativa da euro 500 a euro 2.000.
Nel caso di effettiva introduzione del bestiame nella sede ferroviaria i trasgressori sono puniti con la sanzione amministrativa da 
euro 4.500 a euro 10.000.
Le norme di cui al presente articolo non si applicano ai servizi di pubblico trasporto di cui al terzo comma dell'art. 36.
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1) al secondo comma, le parole: «da L. 20.000 a L. 
60.000» sono sostituite dalle seguenti: «da euro 500 a 
euro 2.000»;

2) al terzo comma, le parole: «da L. 150.000 a L. 
450.000» sono sostituite dalle seguenti: «da euro 
4.500 a euro 10.000»;

g) all'articolo 48 28 , terzo comma, le parole: «da L. 
30.000 a L. 90.000» sono sostituite dalle seguenti: 
«da euro 900 a euro 3.000».

ARTICOLO 11
Modifiche alla disciplina 

delle concessioni autostradali
1. Alla legge 16 dicembre 2024, n. 193, sono apporta-

te le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 1, comma 3 29 , lettera v), dopo le parole: 

«nuovo concessionario subentrante» sono inserite le 
seguenti: «, nelle ipotesi di cui all'articolo 191, comma 
3, del codice dei contratti pubblici,»;

28 L’articolo 48 del Dpr 753/1980, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
 È vietato dare fuoco alle stoppie o accendere comunque fuochi in vicinanza delle linee ferroviarie senza adottare tutte le cautele 
necessarie a difesa della sede ferroviaria e delle sue pertinenze.
Sotto le linee dei servizi di pubblico trasporto di cui al terzo comma dell'art. 36 l'accensione dei fuochi è comunque subordinata 
ad intese con le aziende esercenti, le quali determinano i periodi in cui è consentita la accensione e le cautele necessarie.
I trasgressori sono soggetti alla sanzione amministrativa da euro 900 a euro 3.000.

29 L’articolo 1 della legge 193/2024 (Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2023), come modificato dal presente 
provvedimento, è il seguente:
(Ambito di applicazione, finalità e definizioni)
1. Il presente capo reca disposizioni di riordino normativo in materia di affidamento delle concessioni autostradali, di 
semplificazione e razionalizzazione delle procedure amministrative relative all'approvazione e alla revisione dei piani economico-
finanziari e di specificazione dei criteri di risoluzione dei contratti di concessione, con l'intento di rafforzare gli strumenti di 
governance in capo al concedente, nel quadro di una regolamentazione orientata alla promozione di condizioni di effettiva 
concorrenzialità tra gli operatori del settore, alla garanzia della contendibilità delle concessioni autostradali per i mercati di 
riferimento, alla tutela della sostenibilità economica e finanziaria dello strumento concessorio, al potenziamento degli strumenti 
preventivi e successivi di incentivazione e verifica degli adempimenti e alla tutela di livelli adeguati di servizio e di investimento a 
favore degli utenti.
2. Alle concessioni autostradali si applicano le disposizioni del libro IV, parte II, del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, come integrate e specificate dalle disposizioni del presente capo, che costituiscono norme 
speciali di settore.
3. Ai fini del presente capo, si intende per:
a) «Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture stradali e autostradali (ANSFISA)»: l'Agenzia istituita ai 
sensi dell'articolo 12 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 
130;
b) «Autorità di regolazione dei trasporti (ART)»: l'Autorità istituita ai sensi dell'articolo 37 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214;
c) «Autorità nazionale anti-corruzione (ANAC)»: l'Autorità di cui all'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 6 novembre 2012, n. 190;
d) «codice dei contratti pubblici»: il codice di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36;
e) «ente concedente»: il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;
f) «concessionari»: i soggetti ai quali l'ente concedente ha affidato, tramite contratto di concessione, la progettazione, la 
realizzazione, la gestione e la manutenzione delle tratte autostradali nonché l'esecuzione di lavori sulle medesime;
g) «concessione autostradale»: la concessione che ha ad oggetto la progettazione, la realizzazione e la gestione e manutenzione 
di una o più tratte autostradali;
h) «concessioni in essere»: le concessioni che non hanno esaurito, alla data di entrata in vigore della presente legge, il periodo di 
durata della concessione come disciplinato nella relativa convenzione ovvero le concessioni autostradali che rientrano nell'ambito 
di applicazione dell'articolo 178, comma 5, del codice dei contratti pubblici;
i) «convenzione»: il contratto di concessione stipulato tra l'ente concedente e il concessionario in coerenza con l'articolo 177 del 
codice dei contratti pubblici e con le disposizioni speciali del presente capo;
l) «estinzione di una concessione autostradale»: la cessazione di un rapporto concessorio in conseguenza, in particolare, di 
risoluzione o recesso secondo quanto previsto dall'articolo 190 del codice dei contratti pubblici;
m) «manutenzione ordinaria»: gli interventi che riguardano opere di riparazione, ripristino, rinnovamento e sostituzione di parti 
delle infrastrutture e gli interventi necessari a integrare o mantenere in efficienza gli impianti tecnologici esistenti;
n) «manutenzione straordinaria»: gli interventi di manutenzione che non rientrano tra quelli di manutenzione ordinaria, come definita 
alla lettera m), finalizzati anche all'innalzamento dei livelli di sicurezza dell'infrastruttura e della durabilità della stessa nel tempo;
o) «piano economico-finanziario (PEF)»: il documento annesso alla convenzione, nel quale sono rappresentati i presupposti e le 
condizioni per l'equilibrio economico-finanziario del rapporto concessorio;
p) «proposta di convenzione»: il documento, redatto sulla base dello schema di convenzione posto a base dell'affidamento, di cui 
alla lettera s), che recepisce gli esiti dell'aggiudicazione ed è soggetto al procedimento di approvazione di cui agli articoli 5 o 9;
q) «rete autostradale nazionale»: la rete costituita dal complesso delle tratte autostradali;
r) «viabilità locale di adduzione alla tratta autostradale»: le tratte statali, regionali, provinciali e locali di connessione alla tratta 
autostradale;
s) «schema di convenzione posto a base dell'affidamento»: lo schema di convenzione redatto dall'ente concedente e posto a 
base della procedura di affidamento;
t) «società in house»: la società sulla quale un'amministrazione esercita il controllo analogo o più amministrazioni esercitano il 
controllo analogo congiunto, costituita nelle forme previste dall'articolo 16, comma 1, del testo unico in materia di società a 
partecipazione pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, e che soddisfa il requisito dell'attività prevalente di cui 
al medesimo articolo 16, comma 3;
u) «tratte autostradali»: le strade di cui all'articolo 2, comma 2, lettera A, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 
aprile 1992, n. 285, soggette a pedaggio;
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b) all'articolo 5, comma 4 30 , primo periodo, le paro-
le: «alle eventuali prescrizioni» sono sostituite dalle se-
guenti: «alle prescrizioni vincolanti, ove formulate,» e 

le parole: «sono tempestivamente trasmessi» sono so-
stituite dalle seguenti: «sono trasmessi senza indugio»;

c) all'articolo 9, comma 2, secondo periodo 31 , le pa-

v) «valore di subentro»: l'indennizzo a carico del nuovo concessionario subentrante, nelle ipotesi di cui all'articolo 191, comma 3, 
del codice dei contratti pubblici, per gli investimenti relativi alle opere assentite che il concessionario uscente ha già eseguito e 
non ancora ammortizzato alla scadenza della concessione, pari al costo effettivamente sostenuto, al netto degli ammortamenti, 
dei beni reversibili non ancora ammortizzati, come risultante dal bilancio di esercizio dell'anno in corso alla data in cui termina la 
concessione, e delle variazioni eseguite ai fini regolatori.

30 L’articolo 5 della legge 193/2024, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Affidamento in house delle concessioni autostradali)
1. Ai fini dell'affidamento in house di una concessione autostradale, l'ente concedente effettua preventivamente la valutazione 
delle ragioni che giustificano il ricorso a tale modalità di affidamento ai sensi dell'articolo 7, comma 2, del codice dei contratti 
pubblici.
2. Nelle ipotesi di cui al presente articolo, l'ente concedente predispone una proposta di convenzione, con il relativo PEF, 
elaborato sulla base del modello di tariffazione predisposto dall'ART, che sottopone all'affidatario per la relativa sottoscrizione 
entro i successivi trenta giorni.
3. La proposta di affidamento, motivata sulla base delle valutazioni del comma 1 e corredata della proposta di convenzione e del 
relativo PEF, sottoscritta da entrambe le parti, è tempestivamente trasmessa dall'ente concedente all'ART e all'ANAC, che 
esprimono i pareri di rispettiva competenza entro i successivi trenta giorni. Il termine di trenta giorni di cui al primo periodo può 
essere prorogato, su richiesta dell'Autorità competente, di ulteriori quindici giorni per eventuali motivate esigenze istruttorie e 
integrazioni documentali.
4. La proposta di convenzione e il relativo PEF, adeguati alle prescrizioni vincolanti, ove formulate, contenute nei pareri espressi ai 
sensi del comma 3, sono trasmessi senza indugio dall'ente concedente al Comitato interministeriale per la programmazione 
economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS) con richiesta di iscrizione all'ordine del giorno della prima seduta disponibile. Il 
CIPESS si esprime entro il termine di trenta giorni dalla richiesta di iscrizione all'ordine del giorno, prorogabile di ulteriori quindici 
giorni per motivate esigenze istruttorie e integrazioni documentali. Resta ferma per il CIPESS la facoltà di acquisire il parere del 
Nucleo di consulenza per l'attuazione delle linee guida per la regolazione dei servizi di pubblica utilità nei termini indicati al 
secondo periodo.
5. L'ente concedente, tenuto conto delle eventuali osservazioni contenute nel parere del CIPESS, trasmette all'affidatario, entro i 
successivi trenta giorni, la proposta definitiva di convenzione, con il relativo PEF, ai fini della sua sottoscrizione entro trenta giorni 
dalla ricezione della stessa.
6. La proposta definitiva di convenzione, sottoscritta ai sensi del comma 5, è approvata con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze.
7. In caso di mancata sottoscrizione della proposta definitiva di convenzione, con il relativo PEF, da parte dell'affidatario entro il 
termine di cui al comma 5, si procede a un nuovo affidamento ai sensi dell'articolo 3.
8. La proposta di convenzione di cui al comma 2 è redatta nel rispetto delle disposizioni della sezione IV, in quanto compatibili.
9. L'aggiornamento periodico delle convenzioni e dei relativi PEF è definito con apposito atto aggiuntivo alla convenzione, 
approvato con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
acquisiti i pareri dell'ART e dell'ANAC ai sensi del comma 3. Alla revisione delle convenzioni e dei relativi PEF si procede, secondo 
le modalità di cui ai commi 2, 3 e 4 del presente articolo, nei limiti di quanto stabilito dagli articoli 189 e 192 del codice dei 
contratti pubblici.

31 L’articolo 9 della legge 193/2024, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Approvazione e aggiornamento delle convenzioni di concessione e dei relativi piani economico-finanziari)
1. La stipulazione del contratto di concessione avviene mediante sottoscrizione, da parte dell'ente concedente e dell'affidatario 
individuato ai sensi dell'articolo 3, comma 1, di una convenzione, corredata del PEF, predisposta e approvata nel rispetto della 
procedura di cui ai commi 2, 3 e 4 del presente articolo.
2. All'esito dell'affidamento della concessione, l'ente concedente predispone, sulla base dello schema di convenzione posto a 
base dell'affidamento ai sensi dell'articolo 8, una proposta di convenzione, con il relativo PEF e, previa trasmissione all'ART, che 
esprime il parere di competenza entro i successivi trenta giorni, lo sottopone all'affidatario per la relativa sottoscrizione entro i 
successivi trenta giorni. La proposta di convenzione e il relativo PEF, adeguato alle prescrizioni vincolanti, ove formulate, 
contenute nel parere di cui al primo periodo, sottoscritti da entrambe le parti, sono trasmessi senza indugio dall'ente concedente 
al CIPESS con richiesta di iscrizione all'ordine del giorno della prima seduta disponibile. Il CIPESS si esprime entro il termine di 
trenta giorni dalla richiesta di iscrizione all'ordine del giorno, prorogabile di ulteriori quindici giorni per motivate esigenze 
istruttorie e integrazioni documentali. Resta ferma per il CIPESS la facoltà di acquisire il parere del Nucleo di consulenza per 
l'attuazione delle linee guida per la regolazione dei servizi di pubblica utilità nei termini indicati al terzo periodo. L'ente 
concedente, tenuto conto delle eventuali osservazioni contenute nel parere del CIPESS, trasmette all'affidatario, entro i 
successivi trenta giorni, la proposta definitiva di convenzione, con il relativo PEF, ai fini della sua sottoscrizione entro trenta giorni 
dalla ricezione della stessa.
3. La proposta definitiva di convenzione, sottoscritta ai sensi del comma 2, è approvata entro tre mesi con decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze.
4. In caso di mancata sottoscrizione della proposta di convenzione, con il relativo PEF, da parte dell'affidatario entro il termine di 
cui al comma 2, primo o quinto periodo, l'affidatario decade dall'aggiudicazione del contratto e si procede allo scorrimento della 
graduatoria o a un nuovo affidamento ai sensi dell'articolo 3, senza riconoscimento di alcun indennizzo o rimborso delle spese 
sostenute da parte dell'affidatario.
5. L'aggiornamento periodico delle convenzioni e dei relativi PEF è definito con apposito atto aggiuntivo alla convenzione, 
approvato con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
acquisito il parere dell'ART, ai sensi del comma 2, primo periodo. Alla revisione delle convenzioni e dei relativi PEF si procede, 
secondo le modalità di cui al comma 2 del presente articolo, nei limiti di quanto stabilito dagli articoli 189 e 192 del codice dei 
contratti pubblici; la revisione è approvata con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze.
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role: «alle eventuali prescrizioni» sono sostituite dalle 
seguenti: «alle prescrizioni vincolanti, ove formulate,» 
e le parole: «sono tempestivamente trasmessi» sono 
sostituite dalle seguenti: «sono trasmessi senza indu-
gio»;

d) all'articolo 12, comma 1 32 , le parole: «con delibera 
dell'ART, adottata» sono sostituite dalle seguenti: «si 
applica il sistema tariffario per l'individuazione di ta-
riffe adottato dall'ART» e le parole: «, è definito, nel ri-
spetto dei criteri di cui al comma 2 del presente artico-

6. I decreti di cui al comma 5 danno conto delle modalità di copertura finanziaria a valere sulle risorse del Fondo nazionale per gli 
investimenti sulla rete autostradale, di cui all'articolo 12, comma 5. Nei casi di cui al presente comma non si applicano le 
disposizioni dell'articolo 192, comma 3, del codice dei contratti pubblici.

32 L’articolo 12 della legge 193/2024, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Fissazione e aggiornamento delle tariffe autostradali)
1. Per le concessioni autostradali affidate ai sensi dell'articolo 3, commi 1 e 2, si applica il sistema tariffario per l'individuazione di 
tariffe adottato dall'ART ai sensi dell'articolo 37, comma 2, lettera g-bis), del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, introdotta dall'articolo 16, comma 3, lettera b), della presente legge. Il 
predetto sistema tariffario è definito, nel rispetto dei criteri di cui al comma 2 del presente articolo, in base alla distanza percorsa 
sull'infrastruttura autostradale, ai flussi di traffico e all'indice inflativo stimato alla data di sottoscrizione o aggiornamento del 
PEF, in coerenza con quanto previsto dalla direttiva (UE) 2022/362 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 febbraio 2022. 
Il pagamento della tariffa conferisce al veicolo il diritto di percorrenza su una determinata tratta autostradale.
2. Le tariffe, riferite a ciascuna concessione autostradale, sono determinate sulla base del sistema tariffario di cui al comma 1, 
tenuto conto delle caratteristiche intrinseche del tracciato e delle infrastrutture e dei manufatti presenti, e sono indicate nello 
schema di convenzione da porre a base dell'affidamento. Le tariffe determinate ai sensi del presente comma consentono 
l'integrale copertura dei seguenti oneri:
a) l'onere per il sistema infrastrutturale autostradale a pedaggio, finalizzato a recuperare i costi di costruzione, manutenzione, 
esercizio e sviluppo dell'infrastruttura, relativi alle attività di cui all'articolo 6, comma 1, lettere a) e b);
b) l'onere relativo al recupero dei finanziamenti pubblici concessi per la realizzazione del sistema infrastrutturale autostradale a 
pedaggio, nonché dei costi delle opere di adduzione, sostenuti direttamente o indirettamente dal concedente, e degli impianti 
finalizzati al migliore funzionamento del sistema autostradale a pedaggio ai fini del decongestionamento del traffico;
c) l'onere volto a remunerare eventuali costi esterni, come definiti dall'articolo 2, paragrafo 1, punto 9), della direttiva 1999/62/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 giugno 1999.
3. Sulla base del sistema tariffario definito dall'ART ai sensi del comma 1, nello schema di convenzione posto a base 
dell'affidamento l'ente concedente indica le tariffe da applicare alla tratta autostradale e le quote relative agli oneri di cui al 
comma 2, lettere a), b) e c), destinate, rispettivamente:
a) alla remunerazione delle attività di cui all'articolo 6, comma 1, lettere a) e b), tramite l'applicazione della componente tariffaria 
di gestione (Tg) e della componente tariffaria di costruzione (Tk), di competenza del concessionario;
b) al recupero degli oneri di cui al comma 2, lettera b), tramite l'applicazione della componente tariffaria per oneri integrativi (Toi), 
di competenza dell'ente concedente.
4. Le tariffe da pedaggio di cui al comma 2 sono integralmente riscosse dal concessionario. La quota delle risorse di cui al primo 
periodo relative alla componente tariffaria per oneri integrativi di cui al comma 3, lettera b), è accantonata annualmente nel 
bilancio di esercizio dei concessionari in un fondo vincolato.
5. Ogni anno con la legge di bilancio, nel rispetto degli obiettivi programmatici di finanza pubblica, è definito, sulla base della 
previsione delle risorse della componente tariffaria di cui al secondo periodo del comma 4 che si stima di incassare nell'anno 
successivo, l'importo da iscrivere, per una quota, in un fondo denominato «Fondo nazionale per gli investimenti sulla rete 
autostradale» e, per una quota, in un fondo denominato «Fondo per il riequilibrio economico-finanziario delle concessioni», 
entrambi da istituire nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Un importo corrispondente alle 
somme dei predetti Fondi è iscritto nello stato di previsione dell'entrata. L'utilizzo effettivo delle somme iscritte nei Fondi è 
subordinato al versamento, da effettuare da parte di ciascun concessionario entro trenta giorni dall'approvazione del bilancio, 
all'entrata del bilancio dello Stato delle risorse della componente tariffaria di cui al primo periodo nei limiti dell'importo versato. 
Qualora, nel corso dell'anno, dal monitoraggio di cui al comma 6 emerga che le somme di cui al primo periodo incassate dai 
concessionari possano risultare su base annua inferiori all'importo fissato nella legge di bilancio, gli stanziamenti iscritti nei Fondi 
di cui al presente comma sono corrispondentemente accantonati e resi indisponibili.
6. Al fine di determinare l'importo di cui al comma 5, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti trasmette al Ministero 
dell'economia e delle finanze, entro il 31 luglio di ogni anno, la previsione delle risorse della componente tariffaria di cui al 
secondo periodo del comma 4 che si stima di incassare nell'anno successivo e, in corso d'anno, su base trimestrale, le 
informazioni di monitoraggio degli incassi dei singoli concessionari.
7. Le risorse del Fondo nazionale per gli investimenti sulla rete autostradale sono ripartite, con decreti del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanare entro il 31 ottobre di ogni 
anno, per essere destinate prioritariamente agli eventuali maggiori costi degli investimenti rispetto alle previsioni poste a base 
degli affidamenti derivanti dagli eventi sopravvenuti, straordinari e imprevedibili, purché non imputabili al concessionario, di cui 
all'articolo 192, comma 1, primo periodo, del codice dei contratti pubblici, nonché, per la quota residua, alla realizzazione di 
interventi di messa in sicurezza della viabilità locale di adduzione alla tratta autostradale, nel rispetto delle modalità di cui al 
comma 8 e dei criteri di cui ai commi 9 e 10 del presente articolo. In nessun caso le risorse del Fondo possono essere ripartite in 
modo tale da alterare la concorrenza tra le tratte autostradali di competenza dell'ente concedente e quelle di competenza di 
soggetti diversi dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. I decreti di cui al primo periodo indicano la tipologia di 
investimento, il beneficiario e l'importo dei lavori per ciascun anno di costruzione. Con i medesimi decreti le risorse del Fondo per 
il riequilibrio economico-finanziario delle concessioni sono destinate al riequilibrio economico-finanziario delle concessioni 
affidate dall'ente concedente, nel rispetto della disciplina in materia di aiuti di Stato.
8. I decreti annuali di riparto delle risorse del Fondo nazionale per gli investimenti sulla rete autostradale di cui al comma 7 
individuano, nel rispetto del criterio di destinazione prioritaria di cui al medesimo comma 7, primo periodo, gli interventi da 
ammettere al riparto delle risorse, nei limiti delle disponibilità del Fondo, dando evidenza per ciascun intervento delle valutazioni 
relative ai criteri di cui ai commi 9 e 10, compresa l'analisi costi-benefìci.
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lo, il sistema tariffario per l'individuazione di tariffe,» 
sono sostituite dalle seguenti: «. Il predetto sistema ta-
riffario è definito, nel rispetto dei criteri di cui al com-
ma 2 del presente articolo,»;

e) all'articolo 16 33 :
1) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
«1-bis. Al fine di consentire il tempestivo avvio 

delle procedure di affidamento delle concessioni 
autostradali scadute o in scadenza in coerenza con 
le disposizioni del presente capo, fino al 31 dicem-
bre 2026 è consentito l'inserimento di lavori e ope-
re di manutenzione straordinaria nelle procedure di 
affidamento avviate ai sensi dell'articolo 3 prima 
del completamento della procedura di adozione del 
Piano di cui all'articolo 13, comma 1. I lavori e le 
opere previsti nelle procedure di affidamento di cui 
al primo periodo sono inseriti in sede di aggiorna-
mento del Piano ai sensi dell'articolo 13, comma 1, 
secondo periodo.»;

2) al comma 2:
2.1) al primo periodo, le parole: «, 12 e 14, commi 1, 

2 e 3» sono sostituite dalle seguenti: «e 12, commi 2, 
secondo periodo, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9 e 10»;

2.2) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Resta 
fermo l'obbligo dell'ente concedente di indicare nello 
schema di convenzione posto a base dell'affidamento 
le tariffe da applicare alla tratta autostradale determi-
nate ai sensi dell'articolo 12, comma 2, primo periodo, 
sulla base del sistema tariffario definito dall'ART ai 
sensi del comma 1 del medesimo articolo 12.».

ARTICOLO 13
Disposizioni in materia di accelerazione 

degli investimenti nel settore delle energie rinnovabili 
1. Al fine di garantire il raggiungimento degli obietti-

vi riguardanti l'energia da fonti rinnovabili delineati 
dal Piano nazionale integrato per l'energia e il clima 
(PNIEC) per l'anno 2030, nonché l'attuazione della Ri-
forma 1 della Missione 7 del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza (PNRR), all'articolo 12 del decreto legislati-
vo 25 novembre 2024, n. 190 34 , sono apportate le se-
guenti modificazioni:

9. Per la compensazione degli eventuali maggiori costi degli investimenti rispetto alle previsioni poste a base degli affidamenti 
derivanti dagli eventi sopravvenuti, straordinari e imprevedibili, purché non imputabili al concessionario, di cui all'articolo 192, 
comma 1, primo periodo, del codice dei contratti pubblici, le risorse del Fondo nazionale per gli investimenti sulla rete 
autostradale sono ripartite a favore delle concessionarie nei limiti delle risorse iscritte nell'accantonamento della componente 
tariffaria per oneri integrativi di cui ai commi 3, lettera b), e 4, secondo periodo, del presente articolo, tenuto conto:
a) della rilevanza dell'intervento con riferimento all'incremento degli standard di sicurezza;
b) del rapporto costi-benefìci dell'intervento da finanziare.
10. Per la realizzazione di interventi di messa in sicurezza della viabilità locale di adduzione alla tratta autostradale, le risorse del 
Fondo nazionale per gli investimenti sulla rete autostradale sono ripartite a favore delle concessionarie tenute 
all'accantonamento della componente tariffaria per oneri integrativi di cui ai commi 3, lettera b), e 4, secondo periodo, tenuto 
conto:
a) della rilevanza dell'intervento con riferimento all'incremento degli standard di sicurezza;
b) della rilevanza dell'intervento con riferimento alla fluidificazione e al decongestionamento della viabilità locale di adduzione alla 
tratta autostradale inserita nella programmazione triennale dei lavori pubblici degli enti proprietari di cui all'articolo 37 del codice 
dei contratti pubblici;
c) del rapporto costi-benefìci dell'intervento da finanziare.

33 L’articolo 16 della legge 193/2024, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Disposizioni di coordinamento normativo)
1. Le disposizioni delle sezioni I, II, III, IV e V del presente capo si applicano alle procedure di affidamento avviate a decorrere dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, fatto salvo in ogni caso quanto specificamente disposto dai singoli articoli in merito 
all'applicabilità delle relative disposizioni anche alle concessioni in essere. Resta in ogni caso esclusa l'applicazione dell'articolo 10 
alle concessioni in essere.
1-bis. Al fine di consentire il tempestivo avvio delle procedure di affidamento delle concessioni autostradali scadute o in 
scadenza in coerenza con le disposizioni del presente capo, fino al 31 dicembre 2026 è consentito l'inserimento di lavori e opere 
di manutenzione straordinaria nelle procedure di affidamento avviate ai sensi dell'articolo 3 prima del completamento della 
procedura di adozione del Piano di cui all'articolo 13, comma 1. I lavori e le opere previsti nelle procedure di affidamento di cui al 
primo periodo sono inseriti in sede di aggiornamento del Piano ai sensi dell'articolo 13, comma 1, secondo periodo.
2. Le disposizioni del presente capo, ad eccezione degli articoli 3, comma 2, lettera a), 8, comma 2, lettera c) e 12, commi 2, 
secondo periodo, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9 e 10, si applicano, in quanto compatibili, anche alle tratte autostradali in relazione alle quali i 
poteri e le funzioni di ente concedente sono attribuiti a soggetti diversi dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Resta 
fermo l'obbligo dell'ente concedente di indicare nello schema di convenzione posto a base dell'affidamento le tariffe da applicare 
alla tratta autostradale determinate ai sensi dell'articolo 12, comma 2, primo periodo, sulla base del sistema tariffario definito 
dall'ART ai sensi del comma 1 del medesimo articolo 12.
omissis

34 L’articolo 12 del Dlgs 190/2024 (Disciplina dei regimi amministrativi per la produzione di energia da fonti rinnovabili, in 
attuazione dell'articolo 26, commi 4 e 5, lettera b) e d), della legge 5 agosto 2022, n. 118), come modificato dal presente 
provvedimento, è il seguente:
(Zone di accelerazione e disciplina dei relativi regimi amministrativi)
1. Entro il 21 maggio 2025, al fine di garantire il raggiungimento degli obiettivi di energia da fonti rinnovabili come delineati dal 
PNIEC al 2030, il Gestore dei servizi energetici – GSE S.p.A. (GSE) pubblica nel proprio sito internet una mappatura del territorio 
nazionale individuando il potenziale nazionale e le aree disponibili per l'installazione di impianti di produzione di energia da fonti 
rinnovabili, delle relative infrastrutture e opere connesse e degli impianti di stoccaggio, secondo quanto previsto dall'articolo 15-
ter della direttiva (UE) 2018/2001, del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, dandone comunicazione alla 
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.
2. Ai fini della mappatura di cui al comma 1, il GSE si avvale delle informazioni e dei dati contenuti nelle piattaforme di cui agli 
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a) al comma 5:
1) al primo periodo, le parole: «dell'articolo 20, com-

ma 4» sono sostituite dalle seguenti: «dell'articolo 20, 

comma 8» e dopo le parole: «zone di accelerazione 
terrestri» sono inserite le seguenti: «, comprensive del-
le aree individuate ai sensi del comma 7-bis e che co-

articoli 19, comma 1, 21 e 48 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, nel sistema di Gestione delle anagrafiche uniche 
degli impianti di produzione (GAUDÌ) e nel portale di cui all'articolo 9, comma 1, del decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 febbraio 2024, n. 11, tenendo altresì conto dei piani di gestione dello spazio marittimo 
adottati ai sensi del decreto legislativo 17 ottobre 2016, n. 201. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, l'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente adotta misure per implementare il sistema GAUDÌ ricomprendendovi 
anche i dati concernenti le concessioni di derivazione idroelettriche e di coltivazione geotermoelettriche, ivi incluse le 
informazioni relative alla durata delle concessioni medesime. I dati e le informazioni di cui al secondo periodo riguardano anche le 
concessioni in esercizio alla data di entrata in vigore del presente decreto.
3. Il GSE riesamina e, ove necessario, modifica la mappatura di cui al comma 1 periodicamente e comunque in sede di 
aggiornamento del PNIEC, pubblicandola nel proprio sito internet istituzionale e dandone comunicazione alla Conferenza unificata 
di cui all'articolo 8 del decreto legislativo n. 281 del 1997.
4. Le attività del GSE necessarie alla mappatura di cui al comma 1 e al riesame ed eventuale modifica di cui al comma 3 sono 
disciplinate mediante apposita convenzione sottoscritta tra il Gestore medesimo e il Ministero dell'ambiente e della sicurezza 
energetica. Alle attività di cui al primo periodo si fa fronte con le risorse disponibili a legislazione vigente del Fondo di cui 
all'articolo 32 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, istituito presso la Cassa per i servizi energetici e ambientali.
5. Entro il 21 febbraio 2026, sulla base della mappatura di cui al comma 1 e nell'ambito delle aree idonee individuate ai sensi 
dell'articolo 20, comma 8, del decreto legislativo n. 199 del 2021, ciascuna regione e provincia autonoma adotta un Piano di 
individuazione delle zone di accelerazione terrestri, comprensive delle aree individuate ai sensi del comma 7-bis e che 
costituiscono il contenuto minimo inderogabile del Piano medesimo, per gli impianti a fonti rinnovabili e gli impianti di stoccaggio 
dell'energia elettrica da fonti rinnovabili co-ubicati, le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e 
all'esercizio degli stessi, ai sensi dell'articolo 15-quater della direttiva (UE) 2018/2001. Nella definizione dei Piani di cui al primo 
periodo, le regioni e le province autonome includono prioritariamente le superfici artificiali ed edificate, le infrastrutture di 
trasporto e le zone immediatamente circostanti, i parcheggi, le aziende agricole, i siti di smaltimento dei rifiuti, i siti industriali e le 
aree industriali attrezzate, le miniere, i corpi idrici interni artificiali, i laghi o i bacini artificiali e, se del caso, i siti di trattamento 
delle acque reflue urbane, ivi inclusi i terreni degradati non utilizzabili per attività agricole. Sono altresì incluse prioritariamente le 
aree ove sono già presenti impianti a fonti rinnovabili e di stoccaggio dell'energia elettrica. In relazione alle zone di accelerazione 
individuate ai sensi del comma 7-bis, resta ferma la possibilità per le regioni e le province autonome di indicare, nella definizione 
dei Piani, ulteriori impianti a fonti rinnovabili, nonché gli impianti di stoccaggio e le altre opere previste dal primo periodo del 
presente comma.
5-bis. Al fine di assicurare il rispetto del termine di cui al comma 5, primo periodo, le regioni e le province autonome 
sottopongono le proposte di Piano elaborate ai sensi del medesimo comma 5 alla valutazione ambientale strategica di cui al 
comma 8 entro il 31 agosto 2025. In caso di inosservanza del termine di cui al primo periodo ovvero in caso di mancata adozione 
del Piano di cui al comma 5 entro il termine ivi previsto, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica propone al 
Presidente del Consiglio dei ministri l'esercizio dei poteri sostitutivi di cui all'articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108.
6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5, sulla base della mappatura di cui al comma 1 e nell'ambito delle aree idonee 
individuate ai sensi dell'articolo 23, commi 2 e 3, del decreto legislativo n. 199 del 2021, con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, è adottato il Piano di individuazione delle zone di accelerazione marine per gli impianti a fonti rinnovabili e le opere 
connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e all'esercizio degli stessi, ai sensi dell'articolo 15-quater della direttiva 
(UE) 2018/2001.
7. Le zone di accelerazione individuate ai sensi dei commi 5 e 6 includono zone sufficientemente omogenee in cui la diffusione di 
uno o più tipi specifici di energia da fonti rinnovabili non comporti impatti ambientali significativi, tenuto conto della specificità 
della zona e della tipologia di tecnologia di energia rinnovabile. Le zone di accelerazione sono individuate in modo tale da 
garantire il raggiungimento degli obiettivi del PNIEC. Sono escluse dalle zone di accelerazione le aree a qualsiasi titolo protette 
per scopi di tutela ambientale, in virtù di leggi nazionali, regionali o in attuazione di atti e convenzioni dell'Unione europea e 
internazionali, a eccezione delle superfici artificiali ed edificate esistenti situate in tali zone.
7-bis. Fermo restando quanto previsto dal comma 7, terzo periodo, e ai fini di cui al comma 10, sono considerate zone di 
accelerazione, in relazione alle fattispecie progettuali di cui agli allegati A e B al presente decreto e in coerenza con il potenziale 
nazionale individuato dal GSE mediante la mappatura dallo stesso effettuata nei termini e secondo le modalità di cui al comma 1, 
le aree industriali, come definite dagli strumenti urbanistici regionali, sovracomunali o comunali comunque denominati, ricadenti 
nelle aree individuate dal GSE con la citata mappatura. Entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, e comunque non oltre il termine del 21 maggio 2025 di cui al comma 1, il GSE pubblica su apposito sito internet la 
rappresentazione cartografica delle zone di accelerazione, come definite ai sensi del primo periodo. Entro trenta giorni dalla 
pubblicazione di cui al secondo periodo, le regioni e le province autonome comunicano al GSE eventuali disallineamenti 
cartografici delle aree industriali insistenti sui rispettivi territori rispetto a quanto riportato nella mappatura pubblicata dal 
medesimo GSE, esclusivamente ai fini dell'aggiornamento cartografico delle zone di accelerazione definite ai sensi del primo 
periodo.
8. I Piani di cui ai commi 5 e 6 sono sottoposti a valutazione ambientale strategica di cui al titolo II della parte seconda del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Ove necessario al fine di evitare l'impatto ambientale negativo che potrebbe verificarsi o 
quantomeno al fine di ridurlo, i Piani contemplano adeguate misure di mitigazione ai sensi dell'articolo 15-quater, paragrafo 1, 
lettera b), della direttiva (UE) 2018/2001. La procedura di valutazione ambientale strategica di cui al primo periodo si svolge 
secondo le modalità previste dal medesimo decreto legislativo n. 152 del 2006 per i piani sottoposti a valutazione ambientale 
strategica in sede statale, con applicazione dei termini procedimentali ridotti della metà.
9. I Piani di cui ai commi 5 e 6 sono riesaminati periodicamente e in ogni caso modificati ove necessario per tenere conto degli 
aggiornamenti della mappatura di cui al comma 1 e del PNIEC.
10. La realizzazione degli interventi di cui agli allegati A e B che insista nelle zone di accelerazione non è subordinata 
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stituiscono il contenuto minimo inderogabile del Pia-
no medesimo,»;

2) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «In rela-
zione alle zone di accelerazione individuate ai sensi 
del comma 7-bis del presente articolo, resta ferma la 
possibilità per le regioni e le province autonome di in-
dicare, nelle definizione dei Piani, ulteriori impianti a 
fonti rinnovabili nonché gli impianti di stoccaggio e le 
altre opere previste dal primo periodo del presente 
comma.»; 

b) dopo il comma 5, è inserito il seguente:
«5-bis. Al fine di assicurare il rispetto del termine di 

cui al comma 5, primo periodo, le regioni e le province 
autonome sottopongono le proposte di Piano elabora-
te ai sensi del medesimo comma 5 alla valutazione 
ambientale strategica di cui al comma 8 entro il 31 
agosto 2025. In caso di inosservanza del termine di cui 
al primo periodo ovvero in caso di mancata adozione 
del Piano di cui al comma 5 entro il termine ivi previ-
sto, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energe-
tica propone al Presidente del Consiglio dei ministri 
l'esercizio dei poteri sostitutivi di cui all'articolo 12 del 
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108.»;

c) dopo il comma 7, è inserito il seguente:
«7-bis. Fermo restando quanto previsto dal comma 

7, terzo periodo, e ai fini di cui al comma 10, sono 
considerate zone di accelerazione, in relazione alle fat-
tispecie progettuali di cui agli allegati A e B al presente 
decreto e in coerenza con il potenziale nazionale indi-
viduato dal GSE mediante la mappatura dallo stesso 
effettuata nei termini e secondo le modalità di cui al 
comma 1, le aree industriali, come definite dagli stru-
menti urbanistici regionali, sovracomunali o comunali 
comunque denominati, situate nelle aree individuate 
dal GSE con la citata mappatura. Entro dieci giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente disposi-
zione, e comunque non oltre il termine del 21 maggio 
2025 di cui al comma 1, il GSE pubblica su apposito si-
to internet la rappresentazione cartografica delle zone 
di accelerazione, come definite ai sensi del primo peri-
odo. Entro trenta giorni dalla pubblicazione di cui al 
secondo periodo, le regioni e le province autonome 
comunicano al GSE eventuali disallineamenti cartogra-
fici delle aree industriali esistenti nei rispettivi territori 
rispetto a quanto riportato nella mappatura pubblicata 
dal medesimo GSE, esclusivamente ai fini dell'aggior-
namento cartografico delle zone di accelerazione defi-
nite ai sensi del primo periodo.»; 

d) al comma 8, è aggiunto, in fine, il seguente perio-
do: «La procedura di valutazione ambientale strategica 
di cui al primo periodo si svolge secondo le modalità 
previste dal medesimo decreto legislativo n. 152 del 

2006 per i piani sottoposti a valutazione ambientale 
strategica in sede statale, con applicazione dei termini 
procedimentali ridotti della metà.». 

CAPO VII
Disposizioni finali

ARTICOLO 17
Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per 
la conversione in legge.

LA LEGGE DI CONVERSIONE
La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 

hanno approvato; 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Promulga
la seguente legge:

 ART. 1
1. Il decreto-legge 21 maggio 2025, n.  73, recante 

misure urgenti per garantire la continuità nella realiz-
zazione di infrastrutture strategiche e nella gestione di 
contratti pubblici, il corretto funzionamento del siste-
ma di trasporti ferroviari e su strada, l'ordinata gestio-
ne del demanio portuale e marittimo, nonchè l'attua-
zione di indifferibili adempimenti connessi al Piano 
nazionale di ripresa e resilienza e alla partecipazione 
all'Unione europea in materia di infrastrutture e tra-
sporti, è convertito in legge con le modificazioni ripor-
tate in allegato alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale.

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi del-
la Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spet-
ti di osservarla e di farla osservare come legge dello 
Stato.

I LAVORI PARLAMENTARI
› Camera dei deputati (atto n. 2416):

Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri 
Giorgia Meloni e dal Ministro delle infrastrutture e tra-
sporti Matteo Salvini, (Governo Meloni-I), in data 21 
maggio 2025.

Assegnato alle Commissioni riunite IX (Trasporti, 
poste e telecomunicazioni) e VIII (Ambiente, Territorio 
e Lavori pubblici), in sede referente, il 21 maggio 2025, 
con i pareri del Comitato per la legislazione, delle 

all'acquisizione dell'autorizzazione dell'autorità competente in materia paesaggistica che si esprime con parere obbligatorio e non 
vincolante entro i medesimi termini previsti per il rilascio dei relativi atti di assenso ai sensi degli articoli 7 e 8. Nel caso degli 
interventi di cui all'allegato C che insistano nelle zone di accelerazione:
a) si applicano le disposizioni di cui all'articolo 22 del decreto legislativo n. 199 del 2021;
b) non si applicano le procedure di valutazione ambientale di cui al titolo III della parte seconda del decreto legislativo n. 152 del 
2006, a condizione che il progetto contempli le misure di mitigazione stabilite in sede di valutazione ambientale strategica dei 
Piani di cui ai commi 5 e 6.
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Commissioni I (Affari costituzionali, della Presidenza 
del Consiglio e interni), II (Giustizia), V (Bilancio, teso-
ro e programmazione),VI (Finanze), VII (Cultura, scien-
za e istruzione), X (Attività produttive, commercio e 
turismo), XI (Lavoro pubblico e privato), XIV (Politiche 
dell'Unione europea) e per le Questioni regionali.

Esaminato dalle Commissioni riunite IX (Trasporti, 
poste e telecomunicazioni) e VIII (Ambiente, Territorio 
e Lavori pubblici), in sede referente, il 28 maggio 2025, 
il 10 e il 16 giugno 2025, il 2, il 3, il 7 e l'8 luglio 2025.

Esaminato in Aula il 9 luglio 2025, e approvato il 10 
luglio 2025.
› Senato della Repubblica (atto n. 1579):

Assegnato alla 8ª Commissione (Ambiente, transizio-
ne ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, 
innovazione tecnologica), in sede referente, l'11 luglio 
2025, con i pareri del Comitato per la legislazione e del-

le Commissioni 1ª (Affari costituzionali, affari della Pre-
sidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, edi-
toria, digitalizzazione), 2ª (Giustizia), 3ª (Affari esteri e 
difesa), 4ª (Politiche dell'Unione europea), 5ª (Program-
mazione economica, bilancio), 6ª (Finanze e tesoro), 7ª 
(Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ri-
cerca scientifica, spettacolo e sport), 9ª (Industria, com-
mercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimen-
tare), 10ª (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e priva-
to, previdenza sociale), per le Questioni regionali.

Esaminato dalla Commissione 8ª (Ambiente, transi-
zione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazio-
ni, innovazione tecnologica), in sede referente, il 15 e il 
16 luglio 2025.

Esaminato in Aula e approvato definitivamente il 16 
luglio 2025.


